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INCONTRO DEEU BMHIAN1IA SEOUAIS 

lina veduta d'insieme della piazza antistante la chiesetta di San Nicolo, a Sequals. durante la celebrazione della messa, alla quale assistono i lavoratori emi­
grati che partecipano all'incontro. Sulla sinistra, la Corale moggese, che lia accompagnato il rito religioso con l'esecuzione di appropriati canti. (Foto Costantini) 

Un impegno per la Hnascìta del Friuli 
Lo chiamano « inconiro an­

nuale », questo estivo ri lrovarsi 
di emigrami friulani che hanno 
la fortuna di poter r i lornarc , 
anche per un breve periodo, 
nella terra madre, mai dimen­
ticala. E quest 'anno, dopo quel­
la notte maledella del 6 mag­
gio scorso che ha fallo scempio 
proprio di quel Friuli che più 
figli aveva dato al mondo inte­
ro, sono arrivali numerosi da 
ogni conlincnte come una mi­
grazione di r i torno per un do­
lore che non poteva essere sop­
portalo senza vedere quello che 
era realmente successo. Si sono 
guardati i paesi dis trul l i , le ca­
se scomparse — forse quelle 
della loro nascila e dell 'ultima 
loro partenza: friulani che ave­
vano portalo qui il sudore di 
un lavoro lontano e ora guarda­
vano senza una paiola quel cu­
mulo di macerie che le ruspe 
avevano già polverizzato o por-
lato lontano. Per molti di loro, 
il paese s'era fatto piazza vuota, 
allucinante, di un silenzio spet­
trale. Hanno voluto vedere tut­
to: con una forza che solo l'abi­
tudine alla tragedia nella vita 
riesce a dare. 

L'incontro pareva non doves­
se aver senso, in questo clima 
di dispersione anche per chi 
era rimasto in patria: che gioia 
poteva avere questo ri trovarsi , 
sapendo le tendopoli ba t tu te 
dalla pioggia, soffocate dal sole 

di giugno e di luglio, con i bam­
bini e con gli anziani senza tet­
to? Eppure, quasi miracolosa­
mente, l ' incontro è avvenuto 
con una intensità che l'ha rin­
novato nello spirito ed ha arric­
chito un coraggio di cui si po­
teva dubitare una perdita. Si 
sono incontrati — accogliendo 
l'invito dell 'Ente « Friuli nel 
mondo » — a Sequals, dove, in 
un pomeriggio bat tuto dalla 
pioggia e quasi avversato da un 
tempo che voleva essere catti­
vo come un resto di ler iemoto, 
gli emigrali hanno ritrovato sé 
stessi: quel loro vivere di Friu­
li anche se lontani, quel loro 
riconoscersi come popolo unico 
anche se disseminalo sulle stra­
de di ogni Paese, quel loro strin­
gersi le mani senza quasi par­
larsi, quel loro guardarsi in fac­
cia: una faccia e un volto che 
quest 'anno si mostravano avari 
di sorrisi ma anche senza lacri­
me. Perché il loro incontro ha 
avuto un significato quasi reli-
gio.so, se questo aggettivo può 
essere at t r ibui to a un atteggia­
mento dello spirilo. Coscienti 
delle rovine che hanno devasta­
to il loro Friuli, questi uomini 
che sono veramente unici nel 
loro vivere, hanno qui, a Se­
quals, ma anche in comunione 
con tutti i paesi colpiti dal si­
sma, fatto propria la certezza 
di tutti i friulani: la ricostru­
zione non come meta lontana 

o come traguardo verbale in 
manifesta/ioni di questo gene­
re, ma come inizio, immediato 
e concreto, per la rinascila del­
la propria terra. 

A Sequals è stata celebrata 
una messa su un altare improv­
visato, alzalo da terra con un 
mucchio di sassi e di calcinacci, 
quasi simbolo d'una consacra­
zione di volontà che non devo­
no — con l'aiuto di Dio — ce­
dere alle debolezze, alle facili 
e alle volle giustificabili stan­
chezze in questo immenso sfor­
zo di solidarietà verso la rina­
scita della propria terra. A Se­
quals, che ha raccolto quasi il 
cuore di tutta l'emigrazione 
friulana, senza limiti di tempo 
né di spazio, sorgerà una casa 
per emigranti anziani ri tornati 
in Friuli: è un antico sogno (ci 

Nuovo indirizzo del Fogolàr 
di Mulhouse 

Informiamo i nostri lettori, 
e in partlcolar modo i sodali­
zi friulani in Italia e all'estero, 
che il Fogolàr di Mulhouse ha 
una nuova sede. Pertanto, chi 
voglia corrispondere con il Fo­
golàr francese è pregato di 
scrivere, d'ora in poi, al se­
guente indirizzo: 

Maison des Associations — 
1, Rue Vauban - MULHOUSE 
(France). 

si permetta questa definizione) 
che finalmente, dopo aver su­
perato difficoltà d'ogni genere, 
sta per essere realizzato. Ma il 
valore di questa iniziativa ha 
avuto, proprio in questo incon­
tro di Sequals, un riconosci­
mento di allo valore e non sol­
tanto come significato simbo­
lico: l 'Ente nazionale lavoratori 
rimpatriali ha dato notizia che 
queste case, che dovranno ospi­
tare gli emigrati soli e anziani, 
dopo un'intera vita spesa nel la­
voro oltre i confini della pro­
pria patria, sorgeranno in di­
verse località del Friuli. Di que­
ste case, ne sarà presto realiz­
zata una seconda, « gemella » 
non soltanto ideale di quella di 
Sequals, a Moggio Udinese: qua­
si significativo legame delle ri­
spettive popolazioni; altre sa­
ranno costruite a Tarcento e a 
Buia. 

Ma lo spirito della manifesta­
zione di Sequals non è stato cer­
to in questi impegni che pure 
rendono testimonianza alla con­
creta intenzione di venire incon­
tro a tulli i problemi che l'emi­
grazione obbligatoriamente po­
ne a una regione come questa 
del Friuli-Venezia Giulia. Il ve­
ro, quasi intraducibile messag­
gio che l 'incontro di Sequals ha 
fatto sentire come una delle più 
profonde radici del popolo friu­
lano, è stata l 'espressione di 
una rinnovata concordia, di ine­

sausta generosità t ra lontani e 
vicini sentita come scambio di 
vita, come sorte comune t ra 
emigrati e rimasti in patria. E 
quello che ha voluto sottoli­
neare il presidente dell 'Ente 
«Friuli nel mondo» nel suo in­
tervento e che è stato espresso 
nel gesto della deposizione di 
una corona d'alloro al monu­
mento dei Caduti di Sequals: la 
corona era porta ta da un emi­
grato del Fogolàr di Johanne­
sburg, nel Sud Africa, e da uno 
del Fogolàr dell'Aja, in Olanda. 
Come dire che t ra i friulani se­
minati in tutti i Paesi del mon­
do, non esistono distanze: c'è 
un solo sentimento che li uni­
sce, li chiama a raccolta e li 
spinge all'azione quando la loro 
« piccola patr ia » sente che an­
cora ha bisogno di loro. 

E anche da loro, da questi fi­
gli lontani ma non mai perduti , 
verrà una parte della ricostru­
zione del Friuli. Quello che han­
no latto e stanno facendo per 
alleviare e rimediare le ferite 
del loro Friuli continuerà, è 
ceno , per tutt i gli anni che 
questa tragedia impone: baste­
rebbe citare il contr ibuto del 
Fogolàr di Copenaghen, che ha 
deposto nelle mani del presi­
dente Valerio una somma no­
tevole e una promessa di con-
crela fraternità. L'incontro di 
Sequals ha avuto il valore di un 
serio e cosciente impegno sen­
tito come dovere da ogni emi­
grante: il Friuli dovrà rinasce­
re, certo, senza perdere altro 
che quanto è s ta to definitiva­
mente distrut to dal terremoto. 
Ma questa rinascita sarà anche 
opera degli emigiali . Non han­
no importanza le dimensioni di 
questo intervento degli emigra­
ti; ha valore il loro essere pre­
senti in questo momento di do­
lore della loro terra. 

OTTORINO BURELLI 

La manifestazione 
nel paese disastrato 

In un ampio piazzale, di fronte a 
un'antica chiesetta, una lunga tavola 
su un mucchio di macerie sconvolte 
e punteggiate da alcuni vasi di fio­
ri. Dietro, Ironeggia una croce alle­
stita con due pali appena scortec­
ciali sopra due tavole di pari lun­
ghezza dipinte con calce. Sullo sfon­
do, la facciata della chiesetta, di 
rara e antica bellezza, tutta puntel­
lata da travi per non permettere che 
con il crollo delinilivo si compia la 
distruzione del terremoto. Su tutto, 
una cupola di cielo plumbeo, pieno 
di nuvole minacciose, cariche di 
pioggia. Questa la cattedrale natu­
rale dove il 31 luglio, a Sequals, in 
occasione del convegno degli emi­
granti organizzalo dall'Ente « Friuli 
nel mondo », è stata celebrata la 
messa in suffragio dei lavoratori ca-
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duti sul lavoro in tutti i continenti 
e dei morti a causa del terremoto. 

Si è t rat tato di un incontro com­
movente e significativo per diversi 
motivi: per l'atmosfera di raccogli­
mento e di commozione, per i mo­
menti di intenso sentimento vissuti, 
per quanto si è detto, si è scritto, 
si è fallo. 

I convenuti sono stali salutati da 
un manifesto del sindaco Giacomo 
Bortuzzo, a nome dell'amministra­
zione comunale: un manifesto di sa­
luto e di fervido benvenuto « a tutti 
gli emigranti che hanno accollo lo 
invito dell'Ente « Friuli nel mon­
do » all'annuale inconiro e a chi 
si ritrova qui per un momento di 
riflessione e di serena valutazione 
sull'ulteriore tragedia che ha colpito 
questa nostra generosa terra Iriu-
lana ». Oltre che di saluto, anche 
di auspicio « che da questo incon­
tro tra emigranti, autorità e popo­
lazione locale, esca ralforzato lo spi­
rito della ricostruzione che ha sem­
pre animato le nostre genti e di cui 
i nostri emigranti sono stati nel 
mondo fulgido esempio ». 

Le case di Sequals hanno segni 
fin troppo palesi della cieca violen­
za del terremoto: case squartate, 
crepe vistose, edifici pericolanti, 
tende per i servizi essenziali, l'im­
mancabile osteria (dove si beve ot­
timo vino) sistemata in un cortile, 
a cielo aperto. Parlare di ricostru­
zione, qui, con fiducia e con decisio­
ne, è una dichiarazione di volontà 
che, a buona ragione, può spaziare 
per l'intero Friuli ed è un messag­
gio che può arrivare anche ai lon­
tani, ai fratelli disseminati nel mon­
do. In questo inconiro si parlerà 
proprio anche di costruire, di erige­
re moderni centri di assistenza per 
gli anziani. Quello di Sequals è già 
slato appaltato, ma altri ne sorge­
ranno anche a Moggio Udinese, a 
Tarcento e a Buia, a cura dell'En­
te nazionale per lavoratori rimpa­
triati e profughi. A finanziare buo­
na parte di queste iniziative do­
vrebbero servire alcuni dei veniidue 
miliardi stanziati dal governo degli 
Slati Uniti d'America. 

Tra gli intervenuti c'è infatti an­
che il nuovo vice console americano 
a Trieste, dove è giunto da appena 
un anno: è Charles Paller.son, che 
ha già avuto modo di « apprezzare 
la serietà, il coraggio, la lena della 
gente friulana », come ci ha dichia­
rato. Con lui sono presenti Ottavio 
Valerio, il consigliere regionale Vi­

li gruppo delle autorità intervenute all'incontro degli emigrati tenutosi il 31 luglio a Sequals. Da destra, sono riconoscibili 
il dott. Lestuzzi assessore provinciale di Udine, il presidente dell'Ente «Friidi nel mondo», il sindaco di Moggio Udinese 
rag. Carlo Treu, il sen. Claudio Beorchia, il sindaco di Sequals sig. Giacomo Bortuzzo, l'assessore regionale Bernardo Dal 
Mas, il gen. Lelio Cau, il dott. Sborbone in rappresentanza del prefetto di Pordenone, Il vice console degli Slati Uniti a 
Trieste mr. Charles Patterson, il vice presidente della nostra istituzione per l'Udinese dott. Valentino Vitale. (Foto Odorico) 

tale, il poeta Renato Appi e il comm. 
Vinicio Talolli, rispettivamente pre­
sidente, vicepresidenti e direttore 
dell'Ente «Friuli nel mondo», il se­
natore Claudio Beorchia, l'on. Ma­
rio Fiorel, il gen. Lelio Cau coman­
dante della brigata motorizzata di 
stanza a Cividale, l'assessore regio­
nale al lavoro e alla previdenza so­
ciale Bernardo Dal Mas in rappre­
sentanza del presidente della Regio­
ne avv. Comelli, il consigliere re­
gionale Marlinis, il comm. Aldo Cle­
mente segretario generale dell'Ente 
nazionale per lavoratori rimpatriati 
e profughi, l'assessore della provin­
cia di Udine all'assistenza Lestuzzi, 
l'assessore comunale di Udine Caroz-
zo, il dott. Sborbone per il prefetto 
di Pordenone, il dott. Lucchelta con­
sigliere comunale e direttore dell'U­
nione artigiani di Pordenone, la si­
gnora Agnese Camera donatrice del 

Il corno (kuli cmiiJi.Miii si .uvi.i .i rintlcre omaggio ai Caduti di Sequals. La 
corona d'alloro e recata dal sig. Felice Francescutti del Fogolàr di Johannesburg 
(a sinistra) e dal sig. Pietro Rigutto del Fogolàr de L'Aja. (Foto Odorico) 

terreno per la casa a Sequals dei 
lavoratori anziani, il maestro Fran­
co Crislololi direttore dell'orchestra 
del teatro reale di Copenaghen, l'on. 
Faustino Barbina, il rag. Giannino 
Angeli, l'arch. Ferrini, lo scrittore 
Giso Fior, il presidente della Pro 
loco p.i. Salvino Segalotti, il m.o 
Faion, il cav. Remigio Valerio, il 
cav. Pugnetti e altri. 

Presenti anche i presidenti di nu­
merosi Fogolàrs: Tarcisio Batliston 
di Zurigo, Franco Calludrini di San 
G a l l o , Giuseppe Mattellone di 
Frauenfeld, Antonio Pi.schiutta di 
Boecourt, il comm. Pietro Odorico 
di Copenaghen, l'ing. Giovanni To­
mai di Parigi, il dott. Adriano De-
gano di Roma, il dott. Bruno Muz-
zatti di Bolzano. Ugualmente nume­
rosi i rappresentanti dei sodalizi 
friulani all'estero: Amelio Gris per 
Hamilton, Pietro Rigutto per L'Aja, 
Leonardo Durli per Thionxille. Fe­
lice Francescutti per Johannesburg, 
Adelchi Fior per Milano, il cav. An­
tonio Bearzatlo ex presidente del 
Fogolàr di Parigi, il geom. Walfredo 
Vitali presidente onorario del Fo­
golàr di Sanremo. Notala la presen­
za dei sigg. Vittorino Roman resi­
dente negli Stati Uniti, Romano Pa­
trizio (Marsiglia), Irene Toppazzini 
e Gino Corazza (Belgio), Firmino 
Valoppi e Gino Follano (Australia), 
Riccardo Venturini, Amo Chiandussi 
e Vando Damiani (.S\izzeral, Rena­
lo Mezzolo e Amelio Pirona (Dani­
marca), Armando Bertoia (Canada) 
e dott. Ido Arman (Uruguay). 

Oltre a quelle dei parlamentari 
— tra cui il nuovo sottosegretario 
on. Piergiorgio Bressani —, del pre­
sidente e di assessori della Regio­
ne, molte le adesioni dei Fogo­
làrs in Italia e all'estero e di nu­
merosi emigrati, che hanno espresso 
il rammt'rico di non poter inter­
venire, nonché delle associazioni 
consorelle delle Tre Venezie. 

Infatti, un elenco completo dei 
presemi e degli aderenti è del tutto 
impossibile, e si perdonino perciò 
le involontarie omissioni. Impossi­
bile omettere è invece la partecipa­
zione dei cittadini di Sequals, che 
con la loro presenza massiccia han­
no voluto dimostrare solidarietà a-
gli emigranti e provare che condi\i-
devano pienamente le parole del 
sindaco sul manilesto di benvenuto. 

1 convenuti si sono riuniti nella 
piazza del municipio e in corteo si 
sono recati al monumento ai Caduti, 
al suono della fanfara dell'8' reggi­
mento Bersaglieri. Dinanzi al mo­
numento, la Corale di Moggio, pre­
ceduta dal sindaco Treu e dall'aba­
te mons. Adriano Caneva, che ne è 
anche il direttore, ha eseguilo « Sle-
lutis alpinis », mentre due emigran­
ti, Francescutti del Sud Africa e Ri­
gutto dell'Olanda, deponevano una 
corona di alloro. 

Quindi, sempre in corteo, le cen­
tinaia e centinaia di persone pre­

senti si sono recale alla chiesetta 
pericolante (è dedicata a San Ni­
colò) per assistere, sullo spiazzo, 
alla messa concelebrata da sei sa­
cerdoti: mons. Adriano Caneva aba­
te di Moggio, mons. Giu.seppe Della 
Pozza di Sequals, don Otello Genti-
lini missionario ad Aaien (nei pressi 
di Stoccarda), don Massimiliano 
Zanandrea di Osoppo, don Genesio 
Francile di Leslans e don Luigi 
Cozzi di Solimbergo. Toccante la 
cerimonia religiosa, celebrata in 
friulano; breve ed efficace la pre­
dica, pure in friulano, di mons. Ca­
neva; perfetti e commoventi i canti 
sacri della Corale moggese. 

Ma, prima del termine dell'ulli-
cio religioso, la pioggia ha comincia­
lo a cadere copiosa, disturbando la 
manifestazione. Il presidente Vale­
rio ha ugualmente voluto prendere 

la parola per salutare gli emigranti. 
Ha ricordato la tristezza del momen. 
lo, sottolineala anche dal maltem­
po, per il disastro che si è abbattuto 
sul Friuli, per i lutti, per la perdi­
ta delle case, per la frantumazione 
delle comunità. Ha ha anche ag­
giunto, con orgoglio e ric-onoscenza, 
che « se il mondo si è mosso in 
un'insperata gara di solidarietà, lo 
si deve agli emigranti, al loro lavoro 
e alla loro serietà, che hanno fatto 
conoscere le qualità della nostra gen­
te ». « Attestiamo la nostra ricono­
scenza — ha continuato — e dimo­
striamo di avere ben meritato che 
da lontano siano venuti a darci una 
mano con una dimosirazione aperta 
di lede nella ripresa e nella ricostru. 
zione ». Richiamando i coneelti e-
spressi da don Caneva, il presidente 
della nostra istituzione ha aggiunto 
che se ciascuno di noi saprà portare 
il proprio mattone alla ricostruzio­
ne, potremo sperare in un futuro 
migliore della nostra tera che è « tia­
re di vite » e che con tono accorato 
dice ai suoi figli lontani: « 'O vès 
di toma dongje di me ». 

La pioggia si è però intanto tra­
sformata in acquazzone e i pochi 
ripari disponibili sotto le sporgenze 
dei tetti delle case adiacenti si rive­
lano insullicienti ad accogliere tutti. 
Perciò, sospensione della cerimonia 
e appuntamento in un esercizio pub­
blico, dove è pronto uno spuntino. 
E' necessario un po' di tempo per 
raccogliere la folla degli intervenuti. 
Poi, in albergo, è la volta dei discor­
si ufficiali, mentre gli emigranti han­
no già gustalo una serie varia di 
specialità friulane. 

L'assessore Dal Mas, dopo il breve 
saluto del sindaco che ha ribadito 
i concetti espressi sul manilesto, ha 
porto il saluto della Regione e ha 
ricordato l'iniziativa della casa per 
anziani emigranti. Questa forma di 
assistenza ai lavoratori dopo una 
vita di dura fatica per le strade 
del mondo vuole es.sere un aspetto 
dell'aiuto che la Regione intende dare 
alle categorie più indifese: i fan­
ciulli e gli anziani. L'esigenza di tale 
assistenza si è acuita ed è divenuta 
drammatica con le conseguenze del 
terremoto. Ma la Regione ha af­
frontalo con decisione questo come 
tanti altri problemi del dopo-sisma. 
Criticala di non essere stata pron­
ta a intervenire, ha, al contrario, e 
nonostante l'insufficienza dei mezzi 
a disposizione, legiferato in diversi 
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settori di in lc rvcn to con una me ta 
che e ce r t amen te la pi'i u rgen t e e 
grave: s i s temare il maggior n u m e r o 
di cit tadini t e r r e m o t a t i p r i m a del-
l'orinai p ross imo inverno . Ma — ha 
osservato l 'assessore Dal Mas — è 
anche necessar io un appe l lo al sen­
so di responsabi l i tà di tu t t i : lu t t i 
tlcbbono essere disponibi l i pe r il 
laggiungimento di que l lo scopo, non 
pre lendendo ca.se nuove m a cercan­
do di r ipa ra re , con cr i te r i di sicu­
rezza, la maggior p a r t e possibi le 
delle case danneggia te , avendo a 
niente s o p r a t t u t t o la sa lvaguard ia 
dei diri t t i dei piti debol i , che sono 
appun to i fanciulli e gli anz iani . Il­
lus t rando a lcune t r a le piti teinpe-
slive ed ellicaci leggi regional i , l'as­
sessore Dal Mas ha vo lu to assicu­
rare gli emigran t i che la Regione 
sta a t t ivamen te o p e r a n d o per limi­
tare e g r a d u a l m e n t e e l imina re le 
conseguenze del t e r r e m o t o . 

Al pos to della prev is ta re laz ione 
sulle case per anziani — una delle 
quali già avviata a Sequa l s e una , 
come si è de t to , già d i spos ta pe r 
Moggio — il c o m m . C lemen te ha 
annunc ia lo che ana loghe iniziative 
s a r anno real izzale a T a r c e n t o e a 
Buia. Il s indaco di Moggio Udinese , 
uno dei centr i friulani più d u r a m e n -
le colpiti dal l e r r en io lo , ha r ivolto 
paro le di sa lu to , di spe ranza , di 
sol idarietà. 

A propos i to della re lazione Cle-
nieiile, il cui tes to ci è s l a t o gentil­
men te t r a smesso , va os se rva to che 
essa cont iene a lcune puntual izzazio­
ni che r i l en i amo dovero.so p o r t a r e a 
conoscenza degli emigra t i . I cen i l i 
— es.sa prec isa — c o m p r e n d e r a n n o 
la casa a lbergo, i servizi pe r l'assi­
stenza domici l ia re (anche con la co­
s t ruzione di apposi t i appa r t a inen l i -
ni) e d iurna , e l ' is t i tuto pe r gli af­
fetti da n ia la t l ie c ron iche : il t u t t o 
in un 'organica in iposlazione organiz­
zativa, r i spe t tosa della pe rsona l i t à 
del l 'anziano e delle sue esigenze. 

Già p r i m a del t e r r e m o t o la Regio­
ne Friuli-Venezia Giulia aveva con­
cesso il suo c o n t r i b u t o per la rea­
lizzazione dei ceni l i di Sequals e di 
Moggio ÌJdiJiese (il .5 agos to I u.-.sc:.-
so ra lo ai lavori pubbl ic i autorizze­
rà la gara per l 'appal to dei lavori 
anche a Moggio) . 

Ora è in te rvenu to il gcnero.so ap­
por to del governo tlegli Stat i Uniti. 
Una quota - p a r t e dei 22 mi l ia rd i 
messi a disposizione dal governo 
amer icano per gli in tervent i nelle 
zone t e r r e m o t a t e del Fr iul i sa rà 
utilizzata, at t ravcr .so l 'Ente naziona­
le per lavora tor i r i m p a t r i a t i e pro-
lughi, per la real izzazione dei cen­
tri di Ta rcen to e Buia e per il coni-
plctarnento di a l t r i . A Buia è pre­
vista anche la e reaz ione d 'una sede 
provvisoria del Cen t ro in appos i t e 
baracche che s a r a n n o al lest i te , sem­
pre a cu ra de l l 'En te nazionale lavo­
ratori r impa t r i a t i e p ro lugh i , e n t r o 
il p ross imo s e t t e m b r e . Ques ta ini­
ziativa del l 'Ente pro lughi , le cui am­
pie dimensioni sono s ta te a s s i cu ra te , 
come si è de t to , da l l ' i n le rven to ame­
ricano, r isolverà non so l t an to i pro­
blemi dei q u a t t r o c o m u n i dove i 
Centri vanno a sorgere , m a anche 
quelli delle r ispet t ive c o m u n i t à m o n . 
tane e col l inari . E ' infat t i p rev i s t a 
un ' ampia col laborazione con le isti­
tuzioni s imilar i già es is tent i , so­
p r a t t u t t o per q u a n t o r i gua rda l'assi­
stenza dei cronici . 

Per q u a n t o r igua rda i Cenlr i di 
Tarcento e Buia le ammin i s t r az ion i 
comunal i h a n n o già ind iv idua lo le 
aree occorren t i e q u a n t o p r i m a , do­
po il sopra l luogo dei geoioghi, s a r à 
iniziata la p roge t taz ione , in q u a n t o 
si intende p rocedere il p iù rapida-
mcnle possibi le . 

Ma anche al t r i in tervent i del l 'En­
te nazionale l avora to r i r i m p a t r i a t i 
e profughi v a n n o so t to l inea t i : in 
par t icolare il successo del la terza 
edizione dei soggitn-ni estivi, ai qua­
li hanno p a r t e c i p a l o c i rca t r e c e n t o 
giovani in var ie locali tà d ' I ta l ia , t ra 
cui Tries te e Sis l iana (Duino-Auri-
s ina) . P a r t i c o l a r m e n t e significativo 
il fatto che alcuni Fogolàrs h a n n o 
r inunciato ai post i in favore dei 
ragazzi dei c o m u n i di Resia, Gavaz­
zo Carnico e A m a r o . Pe r il pross i ­
mo anno scolast ico, ino l t re , sono 
stali messi a d isposiz ione pos t i nei 
convitti de l l 'Ente profughi p e r i tì­
gli dei lavora tor i emig ra l i , che pre­
vedono il r i en t ro in Regione nei lem-

Un drammatico scorcio di Monteaperla, nel comune di Talpana. Anche la valle del Comappo ha risentito del terremoto. 

pi medi e nei tempi brevi, al line 
(.li po te r f requei i lare le scuole ita­
liane, faci l i tando il fu turo reiseri-
n ien to nella vita a t t iva . 

Altre iniziative che in te ressano 
la ca tegor ia sono due p r o g r a m m i e-
dilizi in a t t o a Tavagnacco e a Villa 
San t ina . Le case s a r a n n o cedu te in 
p ropr ie tà ai lavoralor i emigra t i , ap­
par tenen t i alle zone l e r r e m o t a l e , 
p a r t e in con t an t e e pa r t e con mu­
tuo agevolato . 

E ' da r i levare che, a l l ' indomani 
del t e r r e m o t o , l 'Ente nazionale lavo­
ra lor i r impa t r i a t i e profughi era già 
interver:uti . c o - li la serit di inter­
vent i : il c ens imen to delle offerte d'o­
spi ta l i tà da pa r t e dei pr iva t i , le ado­
zioni, la messa a disposizione di po­
sti nelle case di r iposo dove sono 
s ta l i accolti 2.5 anziani del c o m u n e 
di Moggio Udinese, la messa a dispo­
sizione di 29 alloggi a Maniago, Por­
denone , Gorizia e Lat isana , la mes­
sa a disposizione degli is t i tut i di 
S a p p a d a con I2.S posti le t to. E' s l a ta 
iniziata anche la raccol ta di tondi 
per l ' a r r e d a m e n t o dei Centr i anziani 

di Sequals e Moggio Udinese. Con 
un gcslo mol to significativo, le pri­
me 300 mila lire sono s la te versa te 
dagli anziani ospit i delle case di ri-
l^oso de l l 'Ente profughi a Tr ies te . 
H a n n o inol tre ve rsa to 220 mila lire 
l 'associazione Tries t in i e Goriziani 
in Roma e 109 mila l ' I s t i tu to indu­
str iale « Marconi » di Roma. 

RitornaiRÌo a l l ' incontro di Sequals , 
\ a so t to l inea lo che il p res iden te del 
Fogolàr di Copenaghen, present i al­
cuni dir igenti del sodalizio, ha con­
segna to al p res iden te della nos t r a 
is t i tuzione un assegno di 9 milioni 
e mezzo di lire raccol te t ra la pic­
cola c o m u n i t à fr iulana e amic i re­
sidenti nella capi ta le danese . Nel 
r ingraz ia re per la generosa offer ta , 
il p res iden te Valer io ha a n n u n c i a t o 
che la s o m m a sa rebbe s ta ta ve rsa ta 
ne l l ' apposi to fondo e che sa rà reso 
minuz iosamen te con to del l 'uso che 
s a r à l a t to di quel la c o m e di a l t r e 
cospicue o l ler te pe rvenu te a l l 'Ente . 

A conclusione d e i r i n c o n t i o , Vale­
rio ha t enu to a rivolgersi alle auto­
r i tà a f fe rmando che ali inci tamen­

ti che p rovengono dagli emig ran t i , 
mai fatti so l t an to di paro le m a 
s e m p r e accompagna t i da segni tan­
gibili di sol idar ie tà ( inc i t amen t i 
appass iona t i al p u n t o da s e m b r a r e 
ri l ievi), non sono mai rivolti a frap­
p o r r e diilicoltà e t an to m e n o ispirat i 
a ingiustificate cr i t iche: sono, al 
con t ra r io , il f ru t to d 'un a m o r e smi­
s u r a t o per il Friuli , che è t an to più 
c a r o q u a n t o più si è cos t re t t i a vi­
verne lontani . Sono il g r ido di spe­
ranza , il des ider io d 'una col labora­
zione concre ta , il pungolo a l a r e le 
cose bene , pe rché dai r i su l ta t i posi­
tivi che si o t t e r a n n o p o t r a n n o t rar­
si nuovi mot ivi di cons ide raz ione 
pe r il Friuli e pe r i I r iulani . Que­
s ta spe ranza e q u e s t o a m o r e non 
possono essere t r ad i t i . 

Le p r i m e paro le di spe ranza .sono 
s l a t e p ronunc ia l e da l l ' a l t a re che 
e m b l e m a t i c a m e n t e sorgeva dal le 
macer ie , quas i una volontà di ri­
presa . Ques te u l t ime sono s ta te pro­
nunc ia le con forza per al t e s ta re che 
anche chi è lon tano vive della s tessa 
spe ranza di r i t r ova re il Friuli più 
bello di p r ima . 

Primatista 
in Canada 

.^llcora un friulano che si fa ono­
re alVestero. E' il diciottenne Ro­
lando De .Marchi, che recentemente 
ha stabilito il nuovo primato cana­
dese di .salto in allo, nella categoria 
studeiili, con metri 2,16. Il giovane 
e figlio di friulani: il padre .\ldo è 
di Pallido di Latisana; la madre. Eu­
femia Bailision, è di Gorgo. 

Rolando De Marchi ha appena 
lermiiiaio gli studi liceali con ot­
timo profitto e ora studierà econo­
mia .• cdiiimerciiì (ilVmiiversllci di 
l'oronto. 

La notizia del prestigioso risulta­
to sportivo, che certamenle farà pia­
cere a lutti i nostri lettori, è stata 
recala dal sig. Gino Vatri, di Gorgo 
di Latisana, un altro corregionale 
che fa il pugile professionista nella 
nazione nordamericana. 

Volo in Australia 
a novembre 

L'Associazione eniiyranli bellunesi, 
in collaborazione con le consorelle del 
Vendo, nel quadro dei programmi di 
incontri tra parenti e comunità di e-
niigrati veneti in Australia, organizza 
un viaggio aereo, per il prossimo no­
vembre, della durala di 21 giorni (mi­
nimo) - 180 giorni (massimo). 

La partenza è prevista per il 5 no­
vembre da Treviso. 

Il costo del biglietto aereo da Tre­
viso a Sydney o Melbourne e ri torno, 
aiiyiornato dei recenti aumenti , è di 
oltre un milione. L'Associazione emi­
granti bellunesi può ollrirlo a sole 820 
mila lire, comprensive delle spese or­
ganizzative, visti, prenotazioni, tasse, 
eccclera. 

Il giiippo che rientrerà dopo 21 gior­
ni, potrà godere della sosta di un gior­
no a Bangkok, senza supplemento di 
prezzo. 

Su richiesta, sarà possibile organiz­
zare un viaggio per qualsiasi località 
dell'Australia, come pure la sistema­
zione in albergo, con relativa differen­
za dei costi. 

Per pili dettagliate informazioni e 
prenotazioni, che debbono essere fatte 
non olire il IO ottobre, rivolgersi al­
l'Associazione emigranti bellunesi, piaz­
za -Santo Stefano Ì5 - .12100 Belluno (te-
leloiio 0437 - 24974). 

lEGGETE E DIFFONDETE 
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La scomparsa del pittore Afro Basaldella 
Lo scorso 24 luglio, in una cli­

nica di Zurigo, si è spen to il pit­
tore e scu l to re udinese Afro Ba­
saldella. Aveva 64 anni . L 'a r t i s ta — 
le cui ope re sono conosc iu te e ap­
prezza te in tu t to il m o n d o — era 
s l a to r i covera lo in giugno nella cit­
tà svizzera per le cu r e di riabili­
tazione dopo u n a pares i al la to 
s in i s t ro del corpo . Afro Basaldel la 
— che a m a v a firmare le p rop r i e 
o p e r e con il sempl ice n o m e di bal-
les in io : Afro — e ra uno dei mag­
giori r a p p r e s e n t a n t i della c o n c n l e 
in formale e le sue p i t t u r e e scul­
tu re sono espos te in diversi eentr i 
spars i in t u t t o il m o n d o . Non va 
d imen t i ca to , del res to , che p e r al­
cuni anni l 'ar t is ta visse e lavorò 
c o m e e m i g r a n t e in America . L 'anno 
scorso aveva p reso p a r t e alla ras­
segna « 120 giorni di scu l tu ra a 
Tr ies te », che q u e s t ' a n n o è intera­
m e n t e ded ica ta alle ope re del fra­
tello Mirko , m o r t o a Bologna o t to 
anni fa. Anche l 'u l t imo fratello, Di­
no Basaldel la , res iden te a Udine, è 
un app rezza lo scul tore . 

Fin qui la notizia, la qua le nul­
la dice della ricca e complessa per­
sonal i tà di Al io , i n d u b b i a m e n t e la 
maggiore Ira q u a n t e l 'ar te contem­
poranea van ta s se in Friul i , perché il 
p i t tore-scul tore , p u r vivendo abitual­
m e n t e a Roma , e r a fiero della pro­
pr ia fr iulani tà , che ebbe m o d o di 
r ia lTermare p iù vol te . Una persona­
lità, quel la di Afro, che non é cer­
t a m e n t e facile sun teggia re nello 
spazio di una co lonna di giornale . 

anche perche p r e s u p p o n e la cono­
scenza m i n u t a e appro fond i t a di 
t u t to quel complesso nodo di even­
ti che, t ra gli anni Q u a r a n t a e Ses­
santa , si é avv i luppa lo in Italia 
e in t u t t o il mondo . Qui ba s t e r à 
d i re che quegli event i , i qual i con­
dusse ro a u n a vera e p rop r i a ri­
voluzione nel c a m p o delle ar t i fi­
gura t ive , furono vissuti da Afro 
in qua l i t à di p ro tagon i s ta . 

Pa r t i t o dalle esper ienze della 
« scuola n ) m a n a » che lo avevano 

II pittore Afro Basaldella. 

vis to c o m p a g n o di lavoro e di idea­
li dei p i t tor i Gino Bonichi de t t o Sci­
p ione e di Mar io Mafai, Afro rav­
visò nel c u b i s m o — c o m e é s t a t o 
os se rva to dal la cr i t ica più a l l e n t a — 
« u n a nuova poss ibi l i tà di espress io­
ne più i m m e d i a l a ed esplosiva; 
se la p i t t u r a è, e deve essere , un 
fa t to cono.scilivo, la p i t t u r a cubi­
s ta d iventa la coscienza tota le , la­
ce ra ta , c o n t r a d d i t t o r i a , del la vita 
c o n t e m p o r a n e a , p r o p r i o nel momen­
to in cui di essa rifiuta l'« immagi­
ne », la « to rma », sen t i t a c o m e fit­
tizia, come talso l inguaggio di u n a 
s i tuazione anco ra t u t t a da cap i re ». 
Più ta rd i , l 'esperienza del postcu-
b i smo par ig ino fornisce ad A l i o — 
c o m e ha sc r i t t o Gabrie l la Bruss ich 
— «lo s c b e m a d 'un r inova inen to : 
s chema da cui egli si é a n d a t o pro­
g res s ivamen te l i be rando pe r elabo­
r a r e invece un l inguaggio che h a 
fa t to .sempre appe l lo al fascino in­
finito dei colori , al la poss ib i l i t à d i 
g radua r l i , anche e n t r o s c a l a t u r e fi­
n iss ime, anche secondo tona l i smi 
rallìnali ». 

I liiiierali di Afro Basaldel la so­
no stat i ce lebra t i a Udine, a spese 
del comune , il 29 luglio, con la par­
tecipazione di un ' au t en t i ca folla di 
au to r i t à , a r t i s t i , pe r sona l i t à del la 
cu l tu ra provenient i anche da Roma , 
e s t ima to r i d 'ogni ce to sociale. Do­
po il r i to funebre , c e l eb ra to in duo­
mo, l ' a r t i s ta é s t a t o c o m m e m o r a ­
to dal s indaco avv. Angelo Cando-
lini e dai cri t ici A r t u r o Manzano , 
di Udine, e Giovani C a i a n d e n t e , di 

R o m a , che lo e b b e a m i c o c a r i s s i m o . 
Il s i ndaco h a p o r l o l ' e s t r e m o salu­

to del la c i t t à e di t u t t o il Fr iu l i a d 
Atro, del qua l e ha r i c o r d a t o i mo-
m e n l i pr incipal i della vi ta . «Con il 
suo a n d a r e p e r il m o n d o — h a d e t t o 
— Afro t r o v a la s u a co l locaz ione nel 
q u a d r o del la s to r i a de l l ' emigraz io­
ne, della c u l t u r a e del l avoro friu­
lani. In un c e r t o senso , la d u r a e-
sper ienza de l l ' emigraz ione e q u e s t o 
p o r t a r e con sé la s to r i a , la cul tu­
ra, la t rad iz ione del la sua t e r r a , 
c r e a n o quel p e r s o n a l e e difficile e-
qui l ib r io I ra l ' an ima I r iu lana e le 
esper ienze nuove dei Paesi dell 'a­
v a n g u a r d i a cu l t u r a l e , che r e n d e o-
r iginale , g r a n d e e viva la s u a ar­
te ». 

A r l u r o Manzano , d o p o ave re t ra t ­
teggia to u n a c h i a r a e v ivace im­
m a g i n e del lo s c o m p a r s o e sottoli­
n e a t o che la poes ia e le ba t t ag l i e 
di At ro si i r r a d i a v a n o d a l l ' E u r o p a 
a l l 'Amer ica , in t u t t o il m o n d o , con 
le c o m p o n e n t i d e i r a u t e n t i c i t à e del­
la coerenza , h a s in te t i zza lo magi­
s t r a l m e n t e l 'essenza del la p i t t u r a 
de l l ' a r t i s ta , la s u a tecnica , il suo 
messagg io , ed h a a u s p i c a t o u n a 
m o s t r a di Afro a villa Manin . In­
fine, il c r i t i co C a i a n d e n t e h a rile­
va lo che t u t t o , ne l l ' opera del pit­
to re , si r i c h i a m a v a al Friul i , a Udi­
ne, al cas te l lo di P r a m p e r o e h a 
conc luso a l f e r m a n d o che è neces­
sa r io a l l e s t i r e m o s t r e di Afro in 
Friuli e nelle inaggior i c i t t à i tal ia­
ne ( p r o s s i m a m e n t e forse a Vene­
zia e a R o m a ) e a l l ' e s te ro . 

http://ca.se
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a c u r a di LUCIANO PROVINI 

La «carta sociale europea» 
Nell'ottobre del 1961, quindici an­

ni or sono, veniva siglala a Torino 
dai Paesi aderenti al Consiglio d'Eu­
ropa, la convenzione internazionale 
denominata «carta sociale europea». 
Ouesla convenzione, che è costata 
dieci anni di lavoro, è stata la 
guida discreta di importanti rifor­
me nel campo sociale europeo. 

Parlare della sua struttura, sen­
za cadere nei complicati meccani­
smi d'un t ra t ta lo internazionale, é 
mollo difficile; c'è soltanto da ri­
levare che, elaborala materialmen­
te dagli esperti dell'Organizzazione 
internazionale del lavoro (QIL), si 
articola in due parti di diciannove 
punti ciascuna: la prima, concer­
nente una pura elencazione di prin­
cìpi; la seconda, conlenente gli ob­
blighi che incombono ai Paesi ade­
renti. Visto che questa carta è, nel­
lo stesso tempo, un veicolo pro­
mozionale e uno schema rigido di 
programmazione sociale, guardiamo 
i principali punti che essa investe. 

Essi sono: la durata del lavoro, 
la parità di retribuzione uomo-don­
na e la tutela di quest'ultima e dei 
giovani, il diritto sindacale, il di­
ri t to di sciopero, la tutela dei la­
voralori migranti e alcuni proble­
mi sociali, quali la formazione e 
l 'orientamento professionale, la pro­
tezione della salute, l'assistenza me­
dica, il reinserimento degli handi­
cappali e dei minorali, eccetera. 

Gran parte di questi contenuti, 
enunciali senza indicazioni detta­
gliate, .sono stali ormai raggiunti 
dai Paesi che, in numero di tredi­
ci, sui diciolto appartenenti al Con­
siglio d'Europa, l'hanno ratificala. 

Ciò che merita un particolare 
cenno, di questa carta, è il sistema 
previsto per il controllo della sua 
applicazione. 

Si t rat ta di due tipi di rapporto 
che annualmente i governi debbono 
inviare al consiglio: uno, consulti­
vo, che permette di verificare quan­
to è stato at tuato in esecuzione de­
gli impegni presi; l'altro, preventi­
vo, che consiste nell'esame di quan­
to non è stalo latto e di quanto 
si ha in animo di fare. Questi rap­
porti vengono sottoposti dapprima 
a un comitato di esperti indipenden­
ti; successivamente sono vagliali da 
un sotlocomitalo intergovernativo, 
al quale potranno partecipare a ti­
tolo consultivo anche i rappresen­
tanti delle parti sociali (imprendi­
tori e sindacali); infine, sono pre­
sentali al comitato dei ministri. 

Per l'affinità di materie, si de­
ve riscontrare che l'OIL utilizza il 

metodo dei rapporti; ma, data la 
sua dimensione internazionale, non 
può avere la slessa ellicacia che ha 
l'esame d'un gruppo di Paesi con 
economie omogenee quali quelli a-
derenli al consiglio d'Europa. 

La comparazione e il confronto 
risultano tanto più efficaci quanto 
più agevolmente è dato riscontrare 
dei punti comuni di contatto, e 
questo è il caso della problema­
tica sociale a livello europeo. 

La strada che nel 1961 il Consi­
glio tl'Europa aveva intrapreso era 
quella giusta: doveva essere accen­
tuata, àuspici in particolar modo 
gli Stali membri, in questo che é 
uno dei suoi aspelli più qualificanti. 

Ecco perché, anche con quindici 
anni d'età, la Carta .sociale europea 

non ha ancora raggiunto i propri 
obiettivi: il traguardo dovrebbe es­
sere segnato dairunilorniità dei rap­
porti presentati dai rispettivi Stati. 
Nel Consiglio d'Europa, la cui sede 
é a Strasburgo, sono presenti, ol­
tre i nove partners della Comunità 
economica europea, anche i Paesi 
scandinavi, l'Austria, la Svizzera, la 
Grecia, Malta, Cipro e la Turchia. 

In considerazione di questa com­
posizione, e in vista d'un ulteriore 
ampliamento comunitario, la « Car­
la sociale » potrebbe essere una va­
lida promessa in un settore che é 
oggi di estrema importanza per i 
nostri emigranti. 

E quando si parla di emigrazio­
ne, di difesa di interessi dei nostri 
lavoratori che escono dal proprio 

Paese per accettare una diversa le­
gislazione sociale, é doveroso segui­
re attentamente lo sviluppo e raf­
fermarsi di quanto é conteniilo nel­
la Carta europea. 

Soltanto lenendo presenti i pun­
ti programmatici europei é possibi­
le un serio dibattito sociale come 
utile confronto con tutti gli Stati 
aderenti. Soltanto in una dimensio­
ne europea, tra cui vi è anche la 
tutela della Carla sociale, potremo 
renderci conto se il nostro sviluppo 
é fittizio e minato dalle fondamen­
ta o è, mollo più semplicemente, 
distorto dai problemi d'una ripresa 
economica che purtroppo larda an­
cora a venire. E sulla base dei con­
fronti utili ci è parsa valida l'idea 
d'uno scambio di vedute tra i no­
stri emigranti inseriti in altri con­
testi sociali europei e coloro che 
sono rimasti nei Paesi d'origine con 
la convinzione di fare di più e di 
medio. 

L'INFLAZIONE IN UNO STUDIO DELL'OCSE 

Si lotta con il sacrificio di tutti 
e non con Vaumento dei salari 

Nel dibatiio fra imprenditori e 
sindacati in Europa per su/Jerare 
Vinflazione, si è hiserito un docu­
mento elaboralo dalVOrganizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo e-
conomico su « Poliliche .salariali so­
cialmente responsabili e inflazione ». 

Il documento, che non intende ag­
giungere nuove ipotesi a una scien­
za economica che ha già sparalo 
a livello teorico le sue cartucce, 
prende in esame l'evoluzione dei 
rapiiorti salariali in quattro Paesi 
occidentali: Germania, Svezia, Qlan-
da e Gran Bretagna. Il fine è quel­
lo di individuare, nelle diverse e-
sperienze (legate liiltavia alla vo­
lontà comune di bloccare il pili 
possibile Vandamento dell'inflazio­
ne), alcuni elementi che possano 
servire da modello per Vazione degli 
Stati a economia di mercato. 

Un'osservazione preliminare. Se 
si vuole combattere contro un ma­
le, bisogna conoscerne le cause; nel 
caso dell'infazione che ha colpito 
Veconomia occidentale, la causa 
principale, secondo VQCSE, è stata 
il forte aumenlo dei prezzi alVim-
portazione tra il 1973 e il 1974: au­
mento particolarmente sensibile per 

Il supplemento di pensione 
Il pensionato dell'Inps per inva­

lidità, vecchiaia o anzianità che 
continua a prestare attività lavora­
tiva in Italia deve essere normal­
mente assicurato dal proprio da­
tore di lavoro. 

I contributi versati (o accredita­
ti per malattia, infortunio, disoccu­
pazione, eccetera) danno luogo al­
la liquidazione di supplementi che 
possono essere chiesti alla sede del­
l'Inps che ha liquidato la pensio­
ne, dopo due anni dalla decorren­
za di quest 'ultima o del precedente 
supplemento. 

II supplemento, che decorre dal 
primo giorno del mese successivo a 
quello in cui è stala presentata la 
domanda (se il pensionalo rilarda 
a presentarla sulsisce un danno e-
conomico) è sempre vantaggioso 
per il pensionalo titolare d'una pen­
sione di imporlo supcriore al mi­
nimo di legge (L. 66.950 mensili), 
lenendo pure conto dell'eventuale 
quota di pensione estera. Se la pen­
sione, al contrario, è al minimo di 
legge, accade spesso che l'utilizza­
zione di contributi a supplemento 
non apporti alcun vantaggio. 

Chiariamone le ragioni proponen­
do l'esempio di un assicurato che 
va in pensione, mentre è litolare 
di un conto assicurativo minimo, 
sia in Italia che all'estero. 

E' evidente che questo assicura­
to avrà diritto a una pensione inte­
grala al minimo di legge italiano, 
essendo la contribuzione versala ir­
rilevante (gli darebbe, per esem­
pio, diritto a 2.000 lire di pensione 
al mese in Italia e .̂ .000 all'estero). 
Se questo pensionato continua a la­
vorare, la contribuzione versata gli 
darà diritto a un primo supplemen­
to di 1500 lire al mese. Cumulando 
le tre quote derivanti dalla contri­
buzione, il pensionalo avrebbe dirit­
to soltanto a 6.500 lire. 

La legge gli garantisce, quindi, il 
t rat tamento minimo lino a quando 
con la contribuzione versata non 
maturi il diritto a un importo di 
pensione superiore. Naturalmente, 
quanto più elevalo e l'importo del­
la pensione calcolala sulla contri­
buzione (quindi più vicino all'im­
porto del t rat tamento minimo), tan­
te più probabilità ci sono che il sup­
plemento apporti un reale vantag­
gio. 

( prodotti petroliferi. « Durante 
questo periodo — si legge nel do­
cumento — le politiche miranti a 
limiiare la progressione dei salari 
non avrebbero potuto colpire la 
principale causa di inflazione. Tiil-
tavia, le slesse avrebbero potuto 
essere giustificale perché esse a-
vrebbero .sottolineato la necessità 
di suddividere il maggior peso ri­
sultante dai rincari delle materie 
prime nelle economie nazionali e 
di rimediare parzialmente alla for­
te progressione dei costi imitan­
do il rialzo della quota salariale ». 

Una seconda importante causa 
dell'inflazione galoppante degli ul­
timi anni è considerato il mancato 
funzionamento del sistema moneta­
rio internazionale. Paesi a economia 
forte, come la Svizzera e la Germa­
nia, hanno dovuto subire un forte 
afflusso di capitali esteri che hanno 
compromes.so la competilivilà inter­
nazionale delle esportazioni, mentre 
Paesi deboli, come Vltalia e la Gran 
Bretagna, hanno dovuto affronta­
re ripetute crisi della moneta che 
hanno aulonialicamenle provocato 
un rialzo dei prezzi dei prodotti 
imiiortanti e quindi nuove spinte 
inflazionistiche. 

In questa prospettiva, ogni poli­
tica salariale non può che apixirire 
come un palliativo destinato a con­
tenere fenomeni, come Vinflazione, 
di cui é praticamente impossibile, 
per i singoli Stati, al di fuori di 
un'azione inlernazionale concordata, 
comballere le cause. Quali vie se­
guire, allora, per una politica dei 
salari? L'OCSE, sulla base delle e-
sperienze compiute nei Paesi occi­
dentali, esclude a priori la possibi­
lità di considerare il contenimen­
to degli aumenti salariali come Vii-
nico intervento possibile nella lot­
ta alV inflazione. 

« Il primo ruolo del governo — 
afferma il documento — è di mo­
dellare un contesto economico e .so­
ciale nel quale si possano inserire i 
negoziati .salariali. La reazione del­
le parli, soprattutto dei sindacati 
nel momento in cui si formulano 
queste rivendicazioni, dipende dal 
successo della politica di stabilizza­
zione dei prezzi, dal lasso di cresci­
la economica reale e delVimpiego, 
dalla struttura della fiscalità, dalla 
natura dei vantaggi sociali e dalla 
coscienza dell'opinione piibbica sul­
la relazione che esiste fra aumen­
ti salariali e funzionamento delVe-
conomia ». 

Nei Paesi presi in esame dal-
VOCSE, il contenimento dei salari 
è stato costantemente legato alla 
piìi ampia pubblicità sulle prospet­
tive che si aprono alVeconomia, sul­

le scelle dello stesso governo per 
le remunerazioni del settore pubbli­
co, sui piani per Iramutare i man­
cati alimenti nella creazione di nuo­
vi posti di lavoro, nel migliorameii-
lo dei servizi pubblici, nell'adozio­
ne d'un più razionale sistema fi­
scale che attui una redistribiizione 
maggiormente giusta del reddito na­
zionale. 

Il giudizio di fondo è positivo: 

queste poliliche di intervento glo­
bale sono riuscite a incanalare nel­
l'equilibrio generale l'andamento 
dei .salari. « Le modificazioni del si­
stema fiscale — afferma VQCSE — 
hanno moderalo in Svezia le riven­
dicazioni salariali; il « contratto so­
ciale » ha ugualmente avuto, in 
Gran Bretagna, un'influenza mode­
ratrice; gli aggiustamenti della fi­
scalità e la revisione della politica 
sociale hanno permesso di rallenta­
re la dinamica salariale nei Paesi 
Bassi; Vazione concertala e Vespo-
sizione chiara delVevoluzione previ­
sta per la politica economica, han­
no avuto in Germania un'influenza 
determinante. La politica salariale 
.socialmente responsabile ha creato 
le circostanze per cui i lavoratori 
possono concretamente negoziare e 
dimostrare che la loro opposizione 
a rivendicazioni salariali eccessiva­
mente elevale, non è altro che Ve-
sercizio, da parte loro, di una ve­
ra responsahiliià sociale ». 

L'OCSE nietle in rilievo, iiuiiidi, 
due fattori: da una parte Viinpor-
laiiza d'una politica salariale cor­
retta nell'ambito d'una lolla su tut­
ti i fronti contro le ventale infla-
zionisiche, dalValtra il fatto che la 
politica salariale non può essere il 
punto di partenza, ma unicamente 
il punto di passaggio per una stra­
tegia globale che non dimenlica gli 
interventi sociali, e in particolar 
modo la piìi vasta suddivisione dei 
.sacrifici per il rieqiiilibrio delVe-
conomia. La politica salariale, in 
pratica, non potrà essere utilizzala 
quale ultima diga dopo la rottura 
di lune le altre difese protettive. 

E' un richiamo che tocca certa­
mente da vicino anche la situazio­
ne italiana, in un momento in cui 
ai sindacati sono richiesti sacrifici 
che altri settori della vita pubblica 
stentano ad accettare. 

Pi'osecuzidiie volontaria dei contributi 
Molti prosecutori volontari resi­

denti all'estero chiedono se, ai fini 
pensionistici, conviene più versare 
cxintributi volontari nella classe mi­
nima anziché in quella autorizzata 
dall'Inps e, poi, efiettuare versamen­
ti nelle classi più alte negli ullimi 
tre anni precedenti il pensionamen­
to, dato che tali anni sono quelli 
che più contano agli elFetti dell'im­
porto della pensione. Una legge di 
alcuni anni fa ha stabilito la pa­
rificazione dei contributi volontari 
a quelli obbligatori versati in co­
stanza di rapporto di lavoro dipen­
dente. 

Secondo il sistema retributivo at­
tualmente vigente, la liquidazione 
della pensione Inps viene aggancia­
ta alla relribuzione percepita in 
Italia (mai si terrà conto della re­
tribuzione ricevuta nel Paese stra­
niero), contrariamente a ciò che av­
veniva con il sistema contributivo 
che agganciava la pensione ai con­
tributi versali. 

Per maggiore chiarezza del let­
tore, è opportuno precisare che il 
sistema contributivo (adottato per 
le pensioni liquidate sino al 30 a-
prile 1968) resterà in vigore per le 
pensioni dei lavoratori « autonomi » 

(artigiani, commercianti e coltiva­
tori diretti) ed è coesistilo con l'al­
tro sino al 31 luglio scorso. 

L'assicuralo, nel frattempo, pote­
va scegliere tra i due sistemi, ma 
dal Lo agosto la pensione retribu­
tiva resterà la sola nel sistema 
pensionistico italiano. 

La liquidazione della pensione in 
forma retributiva si effettua sul­
la base della migliore relribuzione 
percepita nei tre degli ullimi dieci 
anni precedenti il pensionamento e 
poi si fa media aritmetica di essi. 

I contributi volontari perchè ven­
gano conteggiali per intero, devo­
no, perciò, essere versali nella mi­
sura corrispondente alla classe di 
contribuzione autorizzata dall'Inps. 

I contributi volontari versati in 
misura ridotta rispetto a quella do­
vuta servono soltanto a lar rag­
giungere il minimo di legge per i 
requisiti pensionistici (15 anni), ma 
comportano, nel calcolo della pen­
sione retributiva, la riduzione pro­
porzionale del periodo d'assicura­
zione volontaria utile ai fini dell'an­
zianità contributiva su cui, appun­
to, si commisura la percentuale 
della retribuzione (2 per cento per 
ogni anno). 
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I Fogolàrs per ì friulani sinistrati 
Lo sapevamo, non potevamo ave­

re il minimo dubbio: la solidarietà 
dei Fogolàrs italiani e all'estero a 
favore delle popolazioni friulane 
colpite dal terremoto (il più disa­
stroso, per il numero delle vittime 
e per l'entità dei danni, che a me­
moria d'uomo si sia registrato in 
Italia) é stala cosi pronta, cosi 
larga, cosi parlecipe, da essere su­
pcriore a qualsiasi elogio. Dai no­
stri corregionali emigrati é giunta 
una cosi calda e spontanea attesta­
zione d'affetto (ben a ragione, dun­
que, nel nostro numero scorso, ab­
biamo potuto intitolare l'articolo 
di fondo con le parole « Fogolàrs: 
mani lese »), da suscitare la com­
mozione e la gratitutline di tutti i 
friulani: in particolare di quelli del­
le zone più duramente provate dal 
sisma, certo, ma in generale d'ogni 
figlio di questa nostra bellissima 
e martoriata « piccola patria » che 
nella tragica e indimenticabile notte 
del 6 maggio 1976 ha visto andare 
distrutte, nel giro di 57 intermina­
bili secondi, tante preziosissime vi­
le umane e un incalcolabile patri­
monio di civiltà. 

Quanto i friulani emigrati hanno 
fatto, con uno slancio veraniente 
filiale, per i paesi colpiti a morte e 
per quelli atrocemente mutilali e 
feriti, deve essere conosciuto da 
tutti. Bisogna che i friulani d'oggi, 
e quelli di domani, sappiamo che 
la più sollecita e generosa prova di 
solidarietà verso i nostri infelici fra­
telli che hanno perduto gli alfelli 
più cari e la casa (quella casa che 
è il segno concreto dell'unità fa­
miliare) è venula dai lontani, che 
sono tali soltanto per ragioni geo­
grafiche, poiché in realtà sono — 
lo hanno dimostrato in modo inop­
pugnabile, inequivocabile — i più 
vicini alla loro terra natale. Essi, 
gli emigrati, non hanno avuto biso­
gno di appelli, di sollecitazioni, di 
csorUi/.iniii: si .sono lisciali guida­
re unicamente dall'amore, che è la 
forza più grande, il richiamo piì-
alto. Ciascuno dei friulani emigra­
ti ha dato tutto quanto poteva, 
talora oltre la misura stessa della 
disponibilità: e l'ha fatto attraverso 
la strada più breve, che era quella 
del Fogolàr della città o della zo­
na di residenza. In tal modo, i so­
dalizi friulani (e ai Fogolàrs ci é 
gradito unire tutte le altre associa­
zioni dei nostri emigrati: nel biso 
gno, nel dolore, nella tragedia, le 

Ecco che cosa rimane d'un gruppo di case di un grazioso borgo a Lusevcra, nell'alta valle del Torre. 

diversità delle impostazioni non 
hanno alcuna ragione di sussistere) 
hanno acquisito un'ulteriore bene-
ineranza presso i Iratelli rimasti nei 
paesi che essi hanno dovuto abban­
donare; in tal modo, anche, i no­
stri lavoralori all'eslero o in altre 
regioni d'Italia, hanno riaffermato 
— pur senza volerlo, senza neppure 
jOensarlo — il loro pieno, assoluto 
diritto a essere considerati non sol­
tanto una parte viva e inscindibile 
del Friuli residente, ma la parie più 
nobile. 

E' giusto, è doveroso, che i friu­
lani conoscano ciò che i nostri fra­
telli emigrali hanno fatto per soc­
correre chi più aveva bisogno nei 
giorni del dramma e della sventu­
ra, per lenire le ferite aperte dal­
l'improvvisa e cieca lollia della ter­
ra. Ed é per questo motivo che l'En­
te « Friuli nel irondo » ha chiesto 

Cosi appare oggi la vòlta della pieve di Santo Stefano a tesclaiis, nel comune 
di Cavazzo Carnico. Danni di notevole entità hanno riportalo le numerose 
opere che abbellivano la chiesa cinquecentesca. (Foto Lepre) 

ai dirigenti dei Fogolàrs una rela­
zione sulle iniziative adottate a fa­
vore dei sinistrati; ed è per quello 
stesso motivo che il nostro gior­
nale pubblica, a cominciare da og­
gi, tutte le relazioni. E' evidente 
che, nei limiti del possibile, sinte­
tizziamo: ma la nostra sintesi si è 
preoccupata — e si preoccuperà — 
di lasciare intatta la sostanza delle 
iniziative adottale da ciascun Fo­
golàr. 

Informiamo i Fogolàrs operanti 
in Italia che ci occuperemo delle 
loro iniziative di solidarietà nei 
prossimi numeri: e ciò per ragioni 
di spazio, intendendo dare la pre­
cedenza ai benemeriti sodalizi 
all'estero. 

Non abbiamo usalo — e non use­
remo — alcuna discriminazione per 
quanta riguarda le precedenze, poi­
ché è pacifico (dovrebbe esserlo) 
che, per noi, tutti i Fogolàrs so­
no uguali. In questo numero, os-
.servando uno strettissimo criterio 
di giustizia, e perciò di imparziali­
tà, pubblichiamo le relazioni per­
venuteci sino alla fine di luglio: 
che è stato più sollecito a rispon­
dere al nostro invilo, ha diritto a 
essere citato per primo. Va da sé 
che, in molti casi, la colpa del ri­
tardo è da attribuire unicamente al­
le distanze e, di conseguenza, al 
maggior tempo impiegalo dalla re­
lazione a giungere sino al nostro 
tavolo. Pertanto, teniamo a rassicu­
rare i dirigenti dei Fogolàrs che 
nessuna relazione sarà trascurala, di 
tutte le iniziative attuate daremo 
notizia: perché questo non è sol­
tanto un legittimo desiderio dei so­
dalizi: è anche un nostro preciso 
dovere. 

Un Fondo 
di solidarietà 
dell'Ente 

Prima di riferire intorno alle ini­
ziative adottate dai vari Fogolàrs 
operanti in Italia e all'estero (ri­
petiamo che si tratta di un pri­
mo elenco), riteniamo opportuno 
segnalare che l'Ente « Friuli nel 
mondo » ha istituito, a lavore delle 
popolazioni terremotate, un fondo di 
solidarietà aprendo un conto cor­
rente postale che reca il numero 
2905. A tale tondo hanno aderito 
alcuni Fogolàrs e numerosi privati. 
Ecco l'elenco di questi ultimi: Elio 
Galliussi, di Udine, IO mila lire; 
Fanny, Asco e Cesare Mascheiin 
(Stati Uniti), 2.50 mila; doti. Egone 

Sollocorona, di Latina, 20 mila; 
Antonio Moretti di Faenza, 10 mi­
la; Ferruccio Sgiarovello (Austra­
lia), 56.250 lire; Natale Chiarullini 
(Francia), 9.652 lire; Gianfranco De 
Bertoli, di Udine, 50 nula; Duilio 
De Franceschi (Sud Africa), 266.880 
lire; Carlo e Mario Perusino. di 
Udine, 20 mila; Augusta Germani, 
di San Zenone al Lambro, 21.500 li­
re; Gerda e Luigi Franceschi ni, di 
Venezia, 100 mila; Ditta Furia, di 
Bologna, 100.000; Verdiana Ferigo, 
di Genova, 30 mila; ANFE (Associa­
zione nazionale famiglie emigrati) 
di Roma, 50 r.iila; Renato Bernar-
don (per l'osteria «Antica colon­
na »), di Padova, 1.900.000 lire; Rena­
to Bernardon (per la Cassa Peota 
Walter Reggiani), 200 mila; Vergilio 
Leschiutta (Stali Uniti), 215 mila; 
impresa Grassetto, di Milano, un mi­
lione, 662 mila e 280 lire; doti. Mau­

ro di Stasi, di Torino, 75 mila; si­
gnora Brosio (Francia), 35.400 lire; 
signora Gerda Franceschini, di Ve­
nezia, 100 mila; Renalo Bernardon 
(per la trattoria «Da Gaetano), di 
Padova, 180.000; personale della dit­
ta Biragbi, di Milano, 151.700 lire; 
Giovanni Furlan, di Lauszio di Cado­
re, 10.000; Carlo Alberton (Austra­
lia) 541.320 lire; personale dell'Isti­
tuto di Viadana (Mantova), 420.140 
lire; ANFE di Mantova, 50.000; « Fa-
megia veneta » di Bologna, 824 mila; 
signora Eleonora Franzolini di Pa­
via, 10 mila; Renato Cella, di Ba.s-
saiio del Grappa, un milione e 160 
mila lire; signora Maria Micheli 
(Malawi, Africa), un milione, 923 
mila e 594 lire; Renalo Bernardon, 
per conto del personale insegnan­
te della scuola media di Borgo-
rico (Padova), 71 mila. 

Con i versamenti effettuati da al­
cuni Fogolàrs (ne riferiamo breve­
mente a parte), il Fondo di solida­
rietà istituito dall'Ente « Friuli nel 
mondo », alla data del 10 agosto 
ha racollo la somma di 37.325.511 
lire. Va da sé che la sottoscrizione 
è tuttora aperta, e che quanti lo 
desiderano — e sempre nella mi­
sura delle rispettive possibilità (an­
cora una volta, é la solidarietà ad 
avere valore, lo spirilo con il qua­
le si dà a lavore di chi ha biso­
gno: non già la cifra — possono 
spedire al « Fondo di solidarietà 
prò terremotati », gestito dalla no­
stra istituzione, sul e. e. p. 2905. 

Grazie, grazie di cuore a tutti. 

Faulquemont 
Il Fogolàr furlan di Faulquemont 

(Francia) ha aderito al « Fondo di 
solidarietà prò terremotati », isti­
tuito dall'Ente «Friuli nel mondo», 
con la cifra di 250 mila lire. Come 
spiega una lettera del presidente 
del sodalizio, sig. Renzo Mazzolini, 
tale cilra è la prima delle inizia­
tive intraprese: «l'invio immediato, 
prò sinistrati, di metà del ben po­
vero fondo-cassa » del Fogolàr. 

Quali le altre iniziative adottate? 
Sono le seguenti: la decisione — 
suggerita anche ai Fogolàrs di 
Thionville e di Saarbrucken — di 
devolvere a favore di figli di sini­
strati i posli per le colonie estive 
riservati ai figli dei soci del Fo­
golàr («ringraziamo l'Ente — dice 
la lettera del sig. Mazzolini — per 
l 'interessamento in merito, e assicu-

Due bambini attingono acqua da una fontana, a Pinzano al Taglianiento. Intorno 
a loro, un terriiìcante scenario. (Foto Lepre) 
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La sede municipale di Vito d'Asio è pericolante: il terremoto l'ha lesionata 
gravemente, abbattendola in parte. Gravi sono stati i danni riportati dagli 
edifìci pubblici e privati di tutta la Val d'Arzino. 

riamo di avere esultalo alla notizia 
che tali posti erano slati messi a di­
sposizione dei comuni di Moggio 
Udinese, Resia e Resiulla»); l'ade­
sione «all'appello d'un gruppo di 
friulani di buona volontà, riunitosi 
a Metz per formare un comitato 
Pro Friuli, delegando il presidente 
e il vice presidente, i quali ebbero 
la sorpresa di trovare puntuale al­
l'appello stesso il presidente onora­
rio del Fogolàr, sig. Carlo Zannier, 
che veniva poi eletto presidente del 
comitato». 

A proposilo del comitato Pro Friu­
li, ci piace sottolineare che il gior­
nale Le Repiiblicain Lorrain, nella 
edizione del 15 maggio, ha pubbli­
cato la notizia della sua costitu­
zione segnalando che un gruppo di 
italiani si era riunito in una sala 
del ristorante «Le Canari» intorno 
al console generale d'Italia a Metz, 
doli. Eros Vicari, e che era slata 
adottata la seguente decisione: ulti­
mata la raccolta dei fondi, tre com­
ponenti del comitato stesso si reche­
ranno (a loro spese) in Friuli per 
visitare le località maggiormente 
colpite e decidere a quale destinare 
il sussidio. 

Il giornale informava inoltre che 
il comitato era cosi composto: pre­
sidente onorario il doli. Eros Vicari, 
presidente il sig. Carlo Zannier, te­
soriere il sig. Candido De Candido, 
segretari i sigg. Aldo Franz, Mario 
Iggiotti e Renzo Mazzolini. 

Grenoble 
Appena appresa la notizia del ter­

remoto, il presidente del Fogolàr 
di Grenoble, sig. Giovanni Cescut-
li, ha avuto un colloquio con il pre­
sidente dell'Associazione degli emi­
grati italiani, sig. Rubino Calogero. 
Considerato l'alto numero dei leri-
ti di cui parlano le emittenti radio­
foniche e televisive e la stampa 
francesi, si decide di organizzare 
una raccolta di sangue, pensando 
che il bisogno di plasma si sarebbe 
fatto sentire nei giorni successivi. 
Dopo aver preso contatto con la 
Croce rossa inlernazionale di Gine­
vra, e avere discusso a lungo con 
la Croce rossa francese di Parigi, 
e dopo una conversazione con il 
nuovo vice console dott. Gioacchi­
no Carlo Trizzino, si ottiene dalla 
Croce rossa italiana l'eventuale ve­
nula a Grenoble di un autocarro 
attrezzalo per le trasfusioni di san­

gue. Tulle le numerose associazio­
ni di donatori sono a disposizione, 
pronte a invitare i loro aderenti 
per trasfusioni a lavore della po­
polazione Iriulana, ma della raccol­
ta di plasma a (jrenoble non c'è 
bisogno. Vanno tuttavia sottolinea­
te l'immediatezza e la spontaneità 
dell'olTerta, che dicono quale sia sta­
to lo spirito di solidarietà dei no­
stri connazionali, e dei friulani in 
particolare, e della popolazione 
francese. 

Il 7 maggio, inconiro nella sede 
del vice consolato tra il dott. Triz­
zino e i sigg. Cescutli e Rubino, ai 
lini d'una capillare conoscenza del­
la s trut tura del Fogolàr operante 
nel dipartimento dell'lsére e per or­
ganizzare un servizio d'inlormazioni 
per le lainiglie originarie del Friu­
li; l'indomani, riunione d'inlorma­
zioni nei locali della Missione cat­
tolica italiana: vi partecipano una 
cinquantina di famiglie giunte, ol­
tre che da Grenoble, anche da Voi-
ron, Meylan, Saint Martin d'Héres 
e da altre più lontane località. In 
serata, il sig. Franco Abbattisla e 
altri due radiamatori si mettono a 
disposizione dei friulani; in tal mo­
do si stabilisce tra Grenoble e la 
prefettura di Udine un contatto di­
retto che permette la conoscenza di 
notizie precise intorno allo stato di 
salute dei parenti degli emigrali. 
Nel contempo, pannelli inlormativi 
illustrano la situazione dei paesi 
Iriulani più gravemente colpiti dal 
terremoto. 

Il 10 maggio si apre un conto 
bancario intestato « Solidarietà con 
i sinistrati del Friuli »; dopo tre 
giorni, nei saloni del Consolato, so­
no a disposizione: 300 sacchi a pe­
lo offerti dalla fabbrica Jamet di 
Grenoble; 3200 pannolini igienici per 
bambini, ollerti dagli stabilimenti 
Ruby di Voiron; 7 grandi coperte, 
donate da « Carrefour » di Meylan; 
20 sacchi a pelo e un grosso pacco 
di pullovers per ragazzi, ollerti da 
« Carrelour » di Echirolles; due pac­
chi di indumenti nuovi, donati da 
Record (Fonlaine); un migliaio di 
paia di calze, diverse decine di co­
perte e numerosi indumenti, ofi'er-
li da Record (Saint Martin d'Hé­
res). Questo e altro materiale (ne 
è giunto anche da Bourgoin, raccol­
to dall'Associazione italiana di quel­
la città) é slato trasportalo con due 
autocarri dalla Brigata alpina di 
Grenoble sino alla frontiera italia­
na, dove è stalo preso in consegna 
dalle nostre forze armale che han­

no ]irovveduto a inoltrarlo in Friu­
li, nelle zone flagellate dal sisma. 

Dal « Notiziario del vice consola­
to d'Italia in Grenoble» apprendia­
mo che il dott. Tii/zino ha utiliz­
zato i canali d'informazione della 
Rai - tv italiana, del ministero degli 
Interni e delle prefetture di Udine 
e Pordenone per raccogliere a sua 
volta notizie sui familiari, residen­
ti nelle zone terremotate, di nostri 
cijimazionali emigrali nell'lsére e 
che, grazie alla cortesia del gior­
nale « Le Dauphiné libere », é stato 
possibile pubblicare quotidiananien-
le la rubrica « L'angolo degli italia­
ni », nella quale venivano tornite 
tulle le inlormazioni disponibili. 

Colonia 
In data 9 luglio, il Fogolàr fur­

lan di Colonia (Germania) ci ha 
informati intorno alle iniziative di 
solidarietà attuate dal sodalizio a 
favore dei terremotali. 

Sin dai primi momenti é stato 
istituito un servizio telefonico di 
emergenza che è stato attivo per 
24 ore al giorno. Attuato in collabo­
razione con il Consolalo generale 
d'Italia a Colonia e con le redazioni 
italiane di Radio Colonia e della 
Deiilschlandliink, il servizio ha avu­
to il line di elfettuare ricerche di 
notizie dei famiilari in Friuli dei 
nostri emigrali in Germania. Quasi 
trecento le richieste di notizie rela­
tive ai congiunti residenti nelle zone 
terremotate: nel 90 per cento dei 
casi é stalo possibile esaudirle. Da 
sottolineare il fallo che i nostri 
emigrati residenti non soltanto a 
Colonia, ma in tutta la Germania, 
abbiano pensalo di rivolgersi al Fo­
golàr: ciò dimostra la stima che il 
sodalizio ha saputo conquistarsi. 

Grazie alla collaborazione presta­
la dall'Alilalia di Colonia e dal suo 
direttore, sig. Parini, che ha messo 
a disposizione gli apparecchi, il Fo­
golàr ha potuto inviare, in tre di­
verse occasioni, vestiario offerto dai 
nostri connazionali e dalla popol.i-
zione tedesca (circa 1.500 chilogram­
mi). L'Alitalia ha messo anche a di­
sposizione alcuni posti gratuiti ;'er 
chi voleva recarsi nelle zone disa­
strate: il Fogolàr ha comunicai j i 
nominativi delle per.sone più biso­
gnose. 

Va dello inoltre che il Fogolàt di 
Colonia ha organizzalo una raccolia 
di danaro: essa, alla data del 9 lu­
glio aveva raggiunto l 'amnitiilnre 
di 15 mila marchi. La di l l i Foi-d 
della città tedesca, che it.t raccolto 
35 mila marchi, ha pregi lo il sora-
lizio Iriulano di metterla in contatto 
diretto con le nostre autorità. E cosi 
ha latto l'Unione gelatai «Uni'ais», 
che ha raccolto 50niila marchi. Si 
nutre fiducia di riunire tulli gli im­
porti in un'unica somma, al line di 
ottenere un risultato più efficace 

Il Fogolàr di Colonia ci assicura 
inline di essere in continuo coriiatto 
con i nostri corregionali per meiler-
li al corrente delle leggi regi()nc:h 
emanale in lavore delle popolauoiii 
terremotate. 

Saarbrucken 
Il sig. Aldo Andreulti, presidente 

del Fogolàr lurlan di Saarbriicken 
(Germania), in data 17 luglio ci scri­
ve che il direttivo del sodalizio, 
«riunitosi in seduta straordinaria su­
bito dopo la catastrofe, ha -leciso 
di aprire una sottoscrizione i'i fa­
vore dei terremotati. In pochi ^-lor-
ni, con il contributo diretto del Fo­
golàr (1.800 marchi), è slata raccol­
ta al somma complessiva di 6.400 
marchi, pari a circa 2 milioni e 100 
mila lire. La somma è slata cosi 
ripartita: 3.200 marchi al comune 
di Buia, 3.200 marchi alla frazione 
di Susans nel comune di Majano». 

La lettera del presidente Andreul­
ti cosi continua: «Il sodalizio ha 
inoltre raccolto circa 7 quintali di 
vestiario, trasportato a cura del Fo­
golàr nelle zone sinistrale, e in par­
ticolare a Buia, Trasaghis e Susans. 
Successivamente, a mezzo dell'auto­
corriera dei fratelli Olivo, sono stali 
spediti altri due quintali, mentre la 
sottoscrizione continua». 

I nostri corregionali residenti a 
Saarbrucken — spiega la lettera — 
«provengono prevalentemente dai 
paesi più duramente colpiti, quali 

Il campanile della chiesa di San Ger-
vasio, a Nimis, noto in tutto il Friuli 
per la sua mole ardita e insieme mas­
siccia, è stato colpito dal terremoto al­
l'altezza della cella campanaria. 

(Foto Morandini) 

Gcmona, Artegiui, Tarcento, Maja-
no; e, di conseguenza, si deve consi­
derare l'impossibilità, per il Fogo­
làr, di lare di più. Possiamo co­
munque dire che quel che si poteva 
lare, nel limite delle nostre possi­
bilità attuali, è stalo fatto». 

Lussemburgo 
Dal primo numero (giugno 1976) 

de // Noliziario — bollettino d'in­
formazioni per gli italiani nel Lus­
semburgo — abbiamo appreso che, 
appena avuta notizia del terremoto 
in Friuli, il Comitato consolare di 
assistenza, le Comunità europee, il 
Fogolàr furlan, Italia libera e le 
Missioni cattoliche operanti nel 
Granducato si sono fatti promotori 
di raccolte in danaro, vestiario, vi­
veri e medicine. 

In sintesi, va detto che alla data 
dell'I 1 giugno le somme di denaro 
pervenute ai vari cenlri di raccolta 
erano le seguenti: Comitato conso­
lare d'assistenza, 340mila franchi, 
Fogolàr SlOmila, Italia libera 345ini-
la. Missione cattolica italiana di 
Esch sur Alzetle 300mila. In totale, 
un milione e 795mila franchi. La 
somma relativa al Fogolàr, pari a 
lire 14.744.515, é slata consegnata 
all'Ente «Friuli nel mondo», come 
aderente al Fondo di solidarietà prò 
terremotati attuato dalla nostra isti­
tuzione. 

Va aggiunto che dal Lussemburgo 
sono stati effettuati quattro viaggi, 
di altrettanti camion, per il traspor­
lo di materiali alle popolazioni sini­
strale. 11 primo camion, messo a di­
sposizione dalla Soludec, ha por­
tato materiale per sei tonnellate: le 
tende sono state inviate a Villa San­
tina e il vestiario a Forgaria, dove 
un elicottero ha recalo i pacchi ad 

alcune frazioni isolate. Il secondo 
camion, messo a disposizione dalla 
ditta Felice Giorgelti, con un carico 
di 22 tonnellate (vestiario e scalo-
lame a lunga conservazione), ha 
raggiunto Buia. Del materiale han­
no fruito in particolare gli ex emi­
grati nel Lussemburgo, rientrati de­
finitivamente in patria. Il terzo ca­
mion, messo a disposizione dal Par­
lamento europeo, ha recato otto ton­
nellate (quasi tutti medicinali e ve­
stiario) al centro di raccolta di 
Udine, dove sono state convogliate 
anche le 12 tonnellate di materiale 
(lutto nuovo di zecca) — tra cui 
150 materassi, cuscini e 300 lenzuola 
ollerti da Monopol-Scholer di E.sch 
sur Alzetle — del quarto camion, 
messo a disposizione dalla dilla Sai-
varani di Parma. 

Alla data dell'I 1 giugno dovevano 
essere ancora spedite, con un aereo 
della Nato, alcune tonnellate di ve­
stiti, cento lettini da campo, cento 
sacchi a pelo e altrettanti da mari­
naio, 150 lettini, materassi e cusci­
ni, quindici tende militari. 

L'Aja 
L'ing. Novello, presidente del Fo­

golàr dell'Aia, ci comunica che il 
direttivo del sodalizio, appena avu­
te le prime inlormazioni sulle di­
mensioni della catastrole che aveva 
colpito il Friuli, é intervenuto pres­
so le autorità ufficiali italiane in 
Olanda per coordinare le forme di 
assistenza di quanti avessero volu­
to manifestare la loro solidarietà ai 
terremotali. L'Ambasciala d'Italia, 
dal canto suo, con un comunicalo 
stampa, informava gli olandesi e i 
nostri connazionali che era slato 
aperto un conto corrente per racco­
gliere le offerte a favore della popo­
lazione friulana tanto duramente 
provala dal terremoto, e comuni­
cava che l'amministrazione dei fon­
di raccolti sarebbe stata effettuala 
dal Fogolàr dell'Aja. 11 sodalizio di­
ramava Irattanto circolari ai friula­
ni e agli italiani in Olanda invitan­
doli a convogliare i loro contributi 
sul conto corrente denominato 
«Hulp slachtoffers aardbevingsramp 
Friuli» (aiuto alle vittime del disa­
stro del terremoto in Friuli). La 
cifra raccolta sino alla data del 25 
luglio — ci scrive l'ing. Novello — 
é di poco superiore ai 42 mila fio­
rini. «Il Fogolàr— precisa la lettera 
— ha intenzione di devolvere que­
sta somma per l'acquisto di mate­
riale edilizio da mettere a disposi­
zione dell'associazione degli alpini 
in congedo, alfinché sia usato per la 
riparazione di edifici lesionali e per 
la costruzione di baracche». 

Zurigo 
Già sabato 8 maggio, praticamen­

te all'indomani del terremoto, il 
presidente del Fogolàr di Zurigo, 
sig. Batliston, si è presentato al Con­
solato generale d'ilalia per concor­
dare il da tarsi, in collaborazione 
con le autorità consolari e con le 
associazioni operanti nella zona, a 
tavole delle popolazioni sinistrate. 
Con appelli rivolti attraverso la ra 
dio e la televisione sono state sen­
sibilizzate cosi la comunità italiana 
come la popolazione locale. Il 10 
maggio, poi, nel corso d'una riunio­
ne nella sede del Consolato, presie­
duta dal console dott. Emanuele 
Scammacca del Murgo, è avvenuta la 
costituzione ulliciale del « comitato 
di solidarietà prò Friuli » Il Fogo­
làr ha dato il via alla soltoscrizio-

(Continua a pag. 9) 

Ecco che cosa rimane della chiesa di Pers dopo la terrificante notte del 6 maggio. 
Anche il moniunento ai Caduti è stato danneggiato. (Foto Pividori) 
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QUATRM CJACARiS SOT LA JVAPE 

Fks di poi 
INDI i..\ SONO I.ÀZ? 

L'argomcnt in dui il Friùl al e 
simpri chel e al e faci! induvina-
lu; ma, lani par gambja, quali i 
vccjos amis e' fcvclin dcs lantis 
e gnovis malatiis che, vué, e' cà-
pilin a l'oir.p. Un di lòr, pitti si-
gùr di elici altiis, al senlcnzic: 
« Par luarce! Indulà sono Itiz 
due' elici pulz e elici pcdòi che 
une volle e' supàvin il sane 
vuasl? ». 

Li.S... (IRANDIS PENSIONS 

Ceimìt che tane' di lòr e' vivè-
vin, e 'e vìvin, in Cjargnc? Une 
brave vceje eh'e à vùt, e eh'e à, 
nome la cjasìipule e l 'ortùl, 'a si 
viòl a eressi la pension da Ircn-
lesis a sessantcmil franes. 'E 
stente a erodi; ma pò, batìnt une 
man cuintri che altre pe grande 
maravcc, 'e dis: « Cemùt! Se no 
podevi lini naneje chei di pri­
me! ». 

P A R i>\R.\LE-\Tn, .SE S I P Ò 

li Fritjl noi rìt, noi pò ridi; 
ma, in eà e in là, si cir di meli 
dongje qualchi sagrule slraehe. 
Un coro al invic un cjant dai ne-
slris e si fàs qualchi zùg che, 
une volte, al diverlivc. Si conte 
anejc qualchi bar/elcte o qual­
chi lai culuril. Dut cu la speran-
ee di podé ferma amàncul une 
lagrime e dàj la luarce par àrc/.-
zàsi. 

C i ' I.A MUSE ui VVÈ 

Tra lis masèriis di chei paìs 
che il sis di maj ur à fai piardi 
la lòr bicle muse, si viót ancj-
mò qualchi cunìn, qualchi gjat 
e qualchi cjan stralunàz, cence 
paron, cence la lòr cuninàrie, 
la cjase e il cuejo. Salacòr, par 
compietà il quadri za lant do­
lo ròs. 

LA COI.ARI NE 

A la Cjamare e al Scnàt, di 
cumò indevant, due' e' scùgnin 
ve la golarine. Spè-rin che, quan' 
eh'e àn di feveià dal Friùl, no 
la vebin masse strème. T ncstiis 
paìs e' vuèlin dà di cà. 

GUIDO M I C H E L U T 

C'è da augurarsi che i .segni della civiltà contadina del Friuli sopravvivano, non scompaiano del tutto: ecco alcuni antichi 
mulini della vai d'Arzino, a Casiacco. (Foto Beielta) 

(^4 
Letare sul Mestri 99 

Se la scrivanìe di pie Bepo 
(Marehèt) no vès vude une 
breute di sprolungje, salacòr nò 
no varessin vué dulis lis oparis 
che Lui nus à lassadis. Indulà 
varessial viil di scrivilis? Si cja-
av'!u là l:ie' s e d a ' , e la scii-

vanìe 'e jere come un plastie 
topogralic cun cuelinis di cjar-
lis e monz di libris, di orlois 
e di scjatulis di len. Là al jere 
dui il Friùl: no dome parvie des 
cjartis e dai libris, ma anejc dai 
orlois e dcs scjatulis. Pareo che 
il Friùl al è fai un pòc anejc 
de ricognossinze di chei che, 
par ve imparai ale dal Mestri e 
scisi magari indoloràz, e' àn o-
lùt mostra il lòr agràl juste a 
poni cun qualchi orloi o qual­
chi scjatule lavorade pai spa-
pnolez, che a viarzile si sinl une 
musieule. L'idèe de scjatule le 
àn vude in tane': cu la musi­
cate o senze, cui orloi o senze. 

La chiesa di Colle di Arba dopo il terremoto. (Foto Maslroianni) 

ma dutis cui scanzeluz plens di 
spagnole/. E pre Bepo al luma-
ve. Al si meleve là tra lis qua-
Iri e lis cine dopodimisdt e al 
fumave, al lejeve, al serivevc, 
fin es dós di gnot o anejc plui 
tari. 

Su la so scrivanìe, al jere di 
dui: storie, art, siènziis, reli-
gjon, puisie... E savinl cetant 
grandis eh'a jerin la so sienzie 
e la so competenze, al vignive 
di pensa che lui al jere un omp 
slrassàt pai Friùl. InvezziI, lui 
al tirave un botonut di olon, la 
breute di sprolungje 'e vignivc-
fùr e al .serivevc dome di Friùl. 
Al serivevc cun lune stilografi­
che: une grafie turchine, minu-
de ma elare, fate di rispiet pai 
argomcnz ch'a vignivin tratàz, 
pe lenghe eh'e vignive doprade 
e par chei ch'a varessin lei. Une 
scrilure piene di misure, ma si-
gui"e, plastiche, eh'e moslrave 
lis quislions di ogni bande e 
eh'e puartave lùs par dui. No 
'nd' è vignùz allris in Friùl a 
scrivi ben tanche lui. Là, su la 
breute, ancje al disegnave lis 
gleseulis furlanis cui ingjustri 
di Chine, sujant ogni moment 
il penin Perry par che il segn 
al risultas perlet. Cun lune se-
rietàt e une pazienze infinidis: 
ma ancje cun lune passion vere, 
ligriòse. 

Il Friùl al à dòs quali tà/ di 
ini: chei che lu esàllin e chei 
che lu dispresèin. J à locjàt a 
pre Bepo di jèssi la semenze di 
une tiarze qualitàt. 

La liarzc strade furlane, che 
pre Bepo al è stài il prin a se­
gna, no je tal miez di chestis 
dòs, ma 'e va in direzion con­
trarie. Lis esalta/ions a' puèdin 
siarvi dome a indusi i puars 
biàz a tignisi in bon di chel ch'a 
son, invcz/it di studia il lòr 
stài di rapuart cu lis cundi/ions 
gjeneràis; di che altre bande, il 
dincàsi la furlanitàt al com-
puarte un zedi par vilezzc di 
spiri, un scjadiment dal jèssi 

origjnài tal jèssi imitatif, une 
piardile di dignità! umane. 

Quale, alore, la liarzc slrade? 
Che di contrasta la retoriche 
fate par jemplà cui so vueil un 
altri vueit; che di studiasi e di 
studia il moni la che si vìf par 
riva a jemplà di sostanzie cul­
tural due' i vueiz dal nestri jès­
si; che di parli di nò midie-
sims, cun rcsponsabililàl di 
omps vérs, par riva dal parli-
culàr al universa!; che di no 
presumasi di jèssi cui sa ce, 
ma ciri lis nestris pecjs prime 

des nestris vertùz; che di lavo­
ra cun che serelàl e che pazien-
zie ch'ai domande il vèr amor. 

Sperin che la lezion dal Me­
stri 'e zovi; sperin che la se-
men/e 'e buti. Intani 'o podin 
visàsi di Lui par un fat une 
vote significatif: cun la so sien­
zie, il so savé eclelic, la so 
braure di scritòr, al varès po-
dùt riva là ch'ai oleve fùr dal 
Friùl. Ma vie dal Friùl, lassant 
di bande il siarvi/i militar e 
une pimi/ion lassiste, lui al è 
lai dome par cognossi i valòrs 
origjntii di chei allris e magari 
par confronlàju cun chei de ne-
stre patrie. La so cjase 'e je 
simpri reslade culi par une re­
soli di amor. 

E le so cjase l'ullin di Car-
navàl al elamave dongje i amis 
par une fiestule. Vico di Cee 
al oleve fa simpri lui la polente 
invezzii di lassale fa es feminis 
che no jerin bravis lan'che lui, 
vidi lornasir di Gjarmànie; Car­
li Mulinel al fevelave des ulti-
mis scuviarlis langobardis, chei 
de « Risultive » a contavin lis 
lòr nainis.Mclie 'e jentrave sim­
pri cun golosez e butìliis. E fo-
togralìis — cclanlis! — staluis 
di len, gleseulis, lenghe, storie, 
art, CividàI, Glemone, paisuz, 
figuris di ini, e une ligrie biele 
come une zornade d a r e . 

Al vcvc une taulc dute piene 
dal savé di dut il Friùl e di dut 
il moni; ma cun lune breute 
di sprolungje, che taule 'e de-
venlave vive di avignì, dai siei 
vói zelesc' de so pcrsonalilàl 
furlane. Si visìn di quan'ch'al 
rideve di gusl come un fruì. Al 
è làt vie in lune stagjon di cla-
retàt, ai voi di Mai, ma nus à 
lassade par simpri la so vite. 

LELO CJANTON 

Pradis Grotte, nel comune dì Clauzetto: r« Orrido Bianchini ». (Foto Ghedina) 
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Dopo dì che dì 
'O vin pòre di te aromai, 
Friùl. 
Tiare verde di secui 
là ch'o lornin ogni di a ricreasi 
come dopo un viaz. 
Ogni istanl di padìn al é stài nome 
Friùl antic e gnùl di scrée. [lo. 
Tiare di vierte e di sierade. 
Nestre. Salde. Fedél. 
Cumò si scjampe nò umins 
come bestiis leridis e la cjase 
nus pese, il to cil 
al è masse lontan par nò. 
Siarà i voi par no viodi 
la clapadarie dissavìde 
là che une dì al ere il Domo 
a Glemone, e Colorét, i eucs di Buie, 
la piane ferbinte di Osòf 
sol lis monz. I pais... 
Siarà i voi par no viodi 
e viérziju tal cùr, 
par scjafojà nome lì 
il rimplant in une patrie. 
Verde, clipe, sigure. 

NADIA PAULUZZO 

La Patria 
Un'anziana animosa gridava: 
« Appena uscita la Patria' 
Patria del Friidil » E andava 
quasi correndo, 
sotto il braccio i giornali, 
d'estate, d'inverno , 
ogni giorno. 
« Patria » era il Friuli. 
Per me era la vecchia casa 
dei nonni materni; il duomo 
grande, solenne^ antico, 
col San Cristoforo altissimo, 
di pietra, sulla facciata; 
erano i resti del castello, 
che dalla collina 
guardavano tutta la piana; 
era Venorme muro 
delVorto 
aggrappato al monte... 

Patria severa, 
come intagliata nel sasso, 
come segnata dal marchio 
delVeternità. 
Adesso 
è in frantumi. La terra 
trema e sussulta. Chissà 
che smisurato travaglio 
sconvolge caverne 
e correnti 
giii nel profondo. 

E' strano 
come ora ritorni il grido 
dimenticato da tempo. 
La giornalaia grigia 
vestita di grigio passa 
quasi correndo, e annuncia 
il nome del suo giornale. 

NOEMI FERRARI NAGY 

(Da Assuncion, Paraguay) 

/ . « W - : 

Un esempio della civiltà delle genti friulane della fascia confinaria: è testimoniata dalla .severità e dal gusto nelle co­
struzioni in pietra e legno, i più semplici e naturali elementi di cui l'uomo si è servito nei secoli per edificare la pro­
pria dimora. Questa è una casa di .Montemaggiore, nel comune di Savogna, a poca distanza dalla vetta del MatajCir, 
che segna la frontiera Ira l'Italia e la Jugoslavia. (Foto Parisi) 

La favule di Scufute Rosse 
'E j c r c u n e vo l t e in t u n pai -

s u l u n e f r u l e : la p lu i c j a r i n e 
di venc i i n i ò r . S o m a r i 'e vio-
deve d o m e pa i siei voi , e la no­
n e d a ù r j . C h e s t e b u i n e f e m i n e 
j veve fat fa u n e s c u f u t e r o s s e , 
c h e j p a r e v e t a n t b o n , cuss i che 
d u e ' la c l a m a v i n S c u f u t e R o s s e . 

U n e dì la m a r i 'e veve fa t is 
c i a r t i s fujazzis , e q u a n t che a ' 
fo r in c u e t i s i d i s è 'e f ru t e : « Par-
cè n o v a s t u a v iod i c e m ù t e h ' e 
s t a la n o n e ? Mi à n d i t c h e n o 
j e r e t r o p b e n . P u a r l i j u n e fu-
j a z z e e c h e s t b a l o n u t di spon-
gje ». S c u f u t e R o s s e si è invia-
d e be l sve l te p a r là a v iod i d e 
n o n e , e h ' e s l a v e in t u n a l t r i 
p a i s u t . T r a v i a r s a n t il b o s c , p ò 
n o t i in t ìv ie c o p a r i Lòf, c h e al 
j e r e p r o p i t s e n e ò s di m a n g j à l e ; 
m a no i o l s ave , p a r vie di u n 
t r o p di b o s c h e d ò r s c h ' a lavo-
r a v i n al i tal b o s c . La b e s l e a t e 
j d o m a n d a i n d u l à e h ' e l ave ; e 
la p u a r c f ru t e , n o sav in t il pe-
r icu l di f e r m a s i a pe l ezzà p r o ­
p i t c u n t u n lòf, j r i s p u i n d è : « 'O 

Vorès 
Vorès legniti tal brac' , 
Friùl , 
vorès legniti come ch'a mi tegnive mari 
quant ch'a mi spissulave sane 
o ehi vevi un brundul tal cernèli; 
vorès legniti come che ié mi tegnive, 
cjareèàti come iè mi cjareèave, 
fevelàti come iè mi fevelave; 
vorès messedà las mès agrimes as tós 
come che iè las messedave as mès, 
vorès, vorès, 
oh si, 
vorès tant bussati, 
bussati come ch''a mi bussava ié, 
I)ussàti come dome mari 'a sa bussa, 
bussati par consolati, 
par colma il spasim. 
Vorès chi tu fossis il gno Nin 
come che io eri par ié 
e alore sì. 
Fri ili, 
alore si rivarès a s-cjapàti cui gno amor. 

LUCIANO PRIMUS 

voi a v iodi de n o n e , e a p u a r -
làj u n e fujazze e u n b a l o n u t d i 
s p o n g j e che j ai m a n d e la ma-
m e . — S t a e c e t a n t l o n t a n ? dis-
sal il Lòf. — E h sì! d i s s e Scu­
fute Rosse , 'e s t a la jù la jù , pas ­
sa i che l mt t l in che si v iò l s t a n i 
a ch ì , t e p r i m e c j a s u t e da l p a ì s . 
— Po ben , d i s sa l il Lòf, 'o ven 
a e j a t à l e a n c j e j ò : 'o cjapat-ai 
che l t ro i di cà , e t u che l di là; 
e v iod ìn cui ch ' a i r ive p r i m e ». 

Il Lòf si m e t e a co r i a b r e n e -
v i a r l e p a r che l t ro i , ch ' a i j e r e 
a n c j e p lu i c u r i , e la f r u t e si 
invia p i a n e p l a n e h i n pa i t ro i 
p lu i l une , e i n t a n i si p i a r d e v e 
vie a c j apà - sù nòl i s , a co r i d a ù r 
'es pave i s e a fa mazzcz cu lis 
r o s u l i s e h ' e c j a t a v e du l inv ie . 

Il Lòf al è r i v a i t u n l a m p 
a r e i de c j a s u t e de n o n e ; a 
l u c h e te p a u r t e : t ue , t u e . « Cui 
è s a l ? — 'O soi v u e s t r e gnezze , 
S c u f u t e R o s s e , d i ssa l il Lòf, fa-
s in t la v ò s su t i l e su t i l e c o m e 
che d e f ru te , e 'o ven a p u a r -
t à u s u n e fujazze e u n b a l o n u t 
di s p o n g j e , c h e u s ai m a n d e la 
m a r n e ». La n o n e , e h ' e j e r e tal 
j e t p a r vie di un r i c jo t , j vosà : 
« T i r e il s a l i c i , c h e la p u a r l e si 
v i a r z a r à ». Il Lòf al t i r a il sal­
ici e la p u a r l e si v i a rzè . J s a l t e 
a d u e s 'e p u a r e v i d e e in m a n -
cul di u n a m e n la g io ì in t u n 
b o c o n , ch ' a i j e r e p lu i d i t r e d i s 
che no i m a n g j a v e . P o d o p o al 
t o m e a s i a r à la p u a r t e e al va 
a f icjàsi ta l j e t d e n o n e , a spic-
t à e h ' e rivi d o n g j e S c u f u t e Ros­
se . P a s s e u n m o m e n t , e vele 
e h ' e l u c h e te p u a r t e : t ue , t u e . 
« Cui è s a l ? ». Scu fu t e R o s s e , a 
s in l i la v o s ò n e dal Lòf, a p r i n 
e n t r o 'e c j a p à p ò r e ; m a p e n s a n t 
c h e la n o n e 'e p o d e v e ve u n 
r i c jo t , j r i s p u i n d è : « 'O soi vue­
s t r e gnezze , S c u f u t e R o s s e , e 'o 
ven a p u a r t à u s u n e fujazze e 
u n b a l o n u t di s p o n g j e , c h e u s 
m a n d e la m a m e ». Il Lòf j ber ­
la, c i r i n t di fa la vòs m u l i s i l e : 
« T i r e il sa l i c i , che la p u a r t e si 
v i a r z a r à ». S c u f u t e R o s s e 'e ti­
r a il sa l ic i e la p u a r l e si v i a rzè . 

Il Lòf, ta l v iod i lc a j e n l r à , 
p l a l à t so l la cuzz ine j d i s è : 

« Poe j ù la fujazze e il b a l o n u t 
d i s p o n g j e s u la p a n a r i e e ven 
culi a pogn i l i tal j e t d o n g j e di 
m e ». S c u l u t e R o s s e si d i sv ies t , 
p o ' 'e va a pogn i s i tal j e t , d u l à 
eh ' e fò d u t e s m a r a v e a d e a vio­
di c e m ù t eh ' e jeix' fa te la n o n e 
q u a n t e h ' e j e r e d i s v i s t u d e . Alo­
re j d i sè : « N o n u t e , ce b r a z 
l uncs c h ' o vès! — 'A son p a r 
i m b r a z z à i i mie i , b a m b i n e m e ! 

— N o n u t e , ce g j a m b i s lung j s 
c h ' o vès! — A' s o n p a r co r i 
mie i , b a m b i n e m e ! — N o n u t e , 
ce o re l i s lung js c h ' o vès! — A' 
son p a r s in l i mie i , b a m b i n e m e ! 
— N o n u t e , ce vog lòns g r a n e ' 
c h ' o 
mie i 
ce 
A' 

ves 1 ! — A' son p a r v iod i 
b a m b i n e m e ! — N o n u t e , 

d i n l o n s l uncs c h ' o vès! — 
son p a r p o d é m a n g j à t i 

y mie i ! ». E n a n e j e finii di d i , che l 
b r i g a n t di un Lòf ti à ga fade 
la p u a r e Scu fu t e R o s s e e in t u n 
m a r i l a m p le à m a n g j a d e . 
Murai 

Culi , si v iò l che i fruz 
e m a s s i m e lis f ru l i s 
cuss i n in in i s , b ie l i s e a g r a z i a d i s 
n o à n di s co l t a p e r s o n i s malfi-

d a d i s : 
che al p ò siei s i m p r i u n lòf 
lì p r o n i a laf ià l is . 

Da « Lis contis di comari Ocfe », 
faviilis di Charles Perraiilt voltadis 
par furlan di Osiride e Saiidri Secco 
dai Jiiris. 

Silvio 

Silvio Cozzon, cus in di me 
m a r i , al è s t à i un o m p essen-
ziàl . Co al j evave , a chèi di fa-
m è e u r d i seve : « Ou! ». E chel 
al j e r e v o n d e p a r d u t e la zor­
n a d e . P o al lave lai e j a m p s au la 
ch 'a i c j a t a v e ce fa fin g n o t . Ta 
che i siei e j a m p s t a n t b ic i , qua l ­
chi vo l te a n c j e s ' i n d u r m i d i v e , 
p o j à l s u n t u n r è m i s , d o p o ve 
c j a l a d e p a r o r i s la j a r b e eh ' e 
g a m b ì e c o l o r so l l ' à ja r , o il so rc , 
o lis vìz. 

Cuss i Si lvio al à p a s s a d e d u t e 
la so vi te . Mai s t à i i n c j a s e di 
n i s sun , m a i a s a g r e c u n n i s s u n , 
mai ta l ' o s l a r i e c u n n i s s u n , m a i 
a Udin o ce. Cjase , gles ie e 
c j a m p ; e v o n d e . 

N o m e u n e vo l t e al à fat il 
z i r de p a r i n l à t , a s a l u d à : c o m e 
s'al vès vùt di p a r t i , di là vie 
p a r u n pòc . Al è v i g n ù t ca di 
me , a s a l u d à m e m a r i : « M a n d i 
Tìiic, 'o soi v ignù t a s a l u d à l i ». 
Po si è s e n t à t , al à b e v ù t u n 
go l , e d e so boc j e no j e j e s s u d e 
a l t r e p e r à u l e . 'E à l eve là t n o m e 
m e m a r i : « C e m ù t m a i cu l i ? Atu 
p e n s a i di là in q u a l c h i l ue? Stà-
lu pòc b e n ? V à t u ta l o s p e d à l ? 
C e m ù t chei d i c j a s e ? ». Nie di 
nie . Po si è c j a p à t su e al è 
p a r t i i . 

Cuss i al à fat a n c j e di ché s 
a l l r i s b a n d i s , là di b a r b e Ton i , 
b a r b e Rego lo , g n a g n e R u s i n e . 
Ur à n o m e d i t e : « 'O soi v ignù t 
a s a l u d à u s », e v o n d e . 

D o p o u n e q u i n d i s i n e , j è vi­
g n ù t i m b a s t , e, d o p o p ò s d i s , al 
è m u a r t senze dì eeu ni b e u . 

Al è s t à i che l che si d i s u n 
o m p di p o c j s p e r à u l i s . 

ALAN BRUSINI 

Che dì di maj 
Sol partii di zovcnut, 
cu la valis, alòr pai moni. 

Soi tomài che di di maj 
e il gno cùr al si é slringiùl. 

11 gno pais ferii a muart, 
la me cjase un grimi di claps. 

Parcé, Signor, la nestre tiare? 
Parcé, Signor, il gno Friùl? 

No àn viodùl vai nissun, 
ma lu sàs che no je vere. 

ANONIMO SEQUALSESE 

Il santuario della Madonna del IVIonte, presso Aviano. (Foto Ghedina) 
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I Fogolàrs per ì sinistrati 

Dcco le eoiià^-gxi^'^ze tlcl te i icnif lo una fiazione del caniinie di 
Castelnuovo del Friuli, in provincia di Pordenone. 

(Continua da pag. 6) 

ne versando , su l l ' appos i to con to cor­
rente ( ape r to con il n u m e r o 80-1930), 
la s o m m a di 2.300 f ranchi svizzeri; 
inoltre, il comples so dei danzer in i 
del sodalizio ha devolu to a l avore 
delle popolazioni t e r r e m o t a l e del 
Friuli l ' incasso delle manifes taz ioni 
alle quali ha pa r t ec ipa lo . 

Il 26 maggio, s e m p r e nella sede 
del Consolato, r iun ione del coiiiila-
to di sol idar ie tà . Present i il conso­
le generale do t t . S c a m m a c c a , il pre­
sidente ed il cass ie re del Fogolàr , 
sigg. Bat l i s ton e Ionio, il sig. Di 
Nonno in r a p p r e s e n t a n z a sul l 'Era-
ple (Adi f r iu lane) . Pad re Ardu ino 
della Missione ca t to l ica i ta l iana di 
Sciaffusa, il sig. B r u n o Lucch i t l a in 
rapresentanza del l ' associazione « Pai 
Friùl », il sig. Chiancig pe r l'Unio­
ne emigral i sloveni, il sig. Bulgarel-
li per il Cui, il sig. Vezzoni pre­
sidente del c o m i t a t o conso l a r e di 
Zurigo, il sig Pasqual i dell 'Anpi (as­
sociazione nazionale par t ig ian i ita­
liani). Presente inol t re il sig. Ger-
ber, in ideale r a p p r e s e n t a n z a dei 
numer i so t tosc r i t to r i svizzeri, invia­
to dal sig. Landol t , p r e s i d e n t e dello 
Zewo, au to revo le en t e p r i v a t o el­
vetico aven te funzioni di coordi­
namen to in m a t e r i a di a t t iv i t à as­
sistenziali. Il console ha r i fer i to che 
alla da ta del 25 magg io e ra s t a l a 
raccolta la s o m m a di 29.824 fran­
chi svizzeri e ha r i c o r d a t o che ap­
positi comi ta t i « p r ò Friul i » si so­
no cost i tu i t i a Gla rona e a Sciaf­
fusa, con ana loga l ìnal i tà ; ha in­
formalo che la Socie tà coope ra t i va 
i taliana di Zur igo ha i n d e t t o il 29 
maggio una man i fes t az ione a fa­
vore del Friuli t e r r e m o t a l o ; ha re­
so nota l ' intenzione del g iorna le 
« Tages Anzeigcr » di r i cos t ru i r e un 
paese fr iulano d i s t r u t t o ; h a ch ies to 
alle associazioni f r iu lane di proce­
dere ad tui c e n s i m e n t o delle perso­
ne a m m a l a t e o indigent i che aves­
sero b isogno di ass i s tenza . Al ter­
mine della r iun ione é s l a t o espres ­
so l 'auspicio che , al m o m e n t o del­
l ' impiego dei fondi raccol t i , i vari 
comitat i « p r ò Friul i » i s t i tu i t i s i in 
Svizzera ag i scano in c o o r d i n a m e n t o 

fra loro pe r il migl iore impiego pos­
sibile delle s o m m e raccoi le . 

Il 5 g iugno, nella Casa d ' I ta l ia , 
in occas ione della consegna del pre­
mio « Peslalozzì » ( r i conosc imen to 
a n n u a l e a quan t i si d i s t inguono nel 
c a m p o de l l ' en i ia raz ione) , al presi­
den t e del Fogo là r è s t a l a consegna l a 
la s o m m a raccol ta nelle scuole ita­
l iane di Zur igo a favore dei terre­
mo ta l i friulani. Gli a lunni hanno 
vendu to , e s t a n n o t u t t o r a venden­
do, m a t t o n i s imbolici al prezzo di 
un f ranco l 'uno. 

Il 3 luglio, r iun ione dei soci del 
Fogolàr pe r fornire loro il rendi­
c o n t o delle iniziative a d o t t a t e e dei 
r i sul ta t i raggiunl i ; il 4, pomer igg io 
di r i n g r a z i a m e n t o : sono s ta t i invi­
ta t i a in tervenirvi au to r i t à , r appre ­
s en t an t i di ent i , g iornal is t i , priva­
ti, i tal iani e svizzeri che h a n n o a-
de r i to alla so t toscr iz ione . H a n n o 
p a r t e c i p a t o il co ro « Penne nere » 
di Zur igo, il ba l le t lo del .sodalizio 
f r iulano, i b a m b i n i Borghese e Bat­
l i s ton che , con l ' a c c o m p a g n a m e n l o 
del m.o Cicala, si sono esibiti al 
p i a n o l o r i e e h a n n o i n t e r p r e t a l o al­
c u n e canzoni dello « Zecchino d 'oro » 
In tale occas ione , al console gene­
rale d ' I ta l ia do t i . S c a m m a c c a .sono 
s ta t i consegna t i il d i s t in t ivo e la 
tessera di socio o n o r a r i o del Fogo­
làr p e r l ' appass iona ta o p e r a svolta a 
favore delle popolazioni fr iulane 
t e r r e m o t a l e . 

Oakville 
Una re laz ione pe rvenu tac i da l la 

F a m è e fur lane di Oakvil le ( C a n a d a ) 
ci i n f o r m a che, a conc lus ione del 
b a n c h e t t o a n n u a l e del sodal izio, te­
nu tos i il 12 g iugno, è s t a t o annun ­
c ia lo ai soci l ' a m m o n t a r e della sot­
toscr iz ione , s ino a quel la d a t a , a 
favore del le popolaz ioni t e r r e m o t a t e 
del Fr iu l i . Il «cha i rman» del comi-
l a to , sig. Lodovico Mal t ius s i , il qua­
le è a n c h e vice p r e s i d e n t e della 
F a m è e , h a d i c h i a r a l o che la cifra 
r acco l t a s u p e r a v a i 28mila do l la r i 
c a n a d e s i : «una s o m m a raggua rde ­
vole — c o m m e n t a la re laz ione —, se 

si cons idera che gran p a r t e degli 
i tal iani res ident i nella zona avevano 
effe t tuato i ve r s amen t i al Fogolàr 
di To ron to , anch 'esso impegna to al 
medes imo scopo»: e t an to piti rag­
guardevole — c o m m e n t i a m o noi — 
se si t iene con to del fa t to che, c o m e 
afferma la relazione, «il sig. Mat t ius-
si ha r i co rda lo che la c a m p a g n a per 
la raccol ta dei fondi non e ra anco ra 
conclusa». 

Segna l i amo che del c o m i t a t o pro­
moto re dell ' iniziativa a t t u a t a dal­
la Faiiiée di Oakville «prò Friuli» 
fanno p a r t e il m in i s t ro dei t r a s p o r t i 
de l l 'Ontar io m i s t e r J im Snow e il 
d e p u t a t o del governo federale mi­
s t e r Phi lbrook, nonché i s indaci del­
le c i t tà di Oakxille, Penisola del 
Niagara e Bur l ing ton . 

«Il .sodalizio fr iulano di Oakville 
— dice anco ra la relazione —, p u r 
essendo di capac i t à f inanziar ie assai 
l imi ta le e p u r a n n o v e r a n d o un nu­
m e r o non g r a n d e di soci, ha ce rca to 
sin dalla sua fondazione di essere 
mol to a t t ivo e di acca t t ivars i la sim­
pat ia della c o m u n i t à canadese e 
quel la di tu t t i gli i tal iani res ident i 
nella c i t t à e nel la zona». Che tale 
in len to sia s t a lo raggiunto , e abb ia 
d a t o i suoi frut t i , é d o c u m e n t a t o da­
gli o l t re 28inila dol lar i raccolt i s ino 
alla da t a del 12 giugno. 

Sodalizi 
dell'Argentina 

Una le t t e ra del cav. Gcl indo Fili-
puzzi, vice p r e s iden t e della federa­
zione delle società fr iulane in Argen­
tina, ci informa che, alla d a t a del 20 
luglio, non si conosceva a n c o r a il 
c o n t r i b u t o d a t o da n u m e r o s i Fogo­
làrs alla nobi le ga ra di generos i t à 
verso le popolazioni s in i s t r a t e del 
Friuli , e che a lcune cifre — pubbli­
ca te dal Corriere degli italiani an­
cora il 17 giugno — d e b b o n o rite­
ners i l a r g a m e n t e s u p e r a l e . Rest ia­
m o d u n q u e in a t t e sa di ragguagl i 
del ini t ivi ; i n t an to , pe rò , comunich ia ­
m o le p r i m e cifre delle qual i l 'orga­
no di s t a m p a ha d a t o not iz ia : e si 
in tende che ci r i f e r i amo esclusiva­
m e n t e ai sodalizi fr iulani . 

La Faiiiée di La P ia ta ave\ 'a dun­
que raccol to s ino ad a l lora (17 giu­
gno) 20.Sniila pesos; il Circolo friu­
lano di Avel laneda 350mila; l 'Unio­
ne f r iu lana Cas t e lmon te (Villa 
Bosch) 328.600; la Socie tà fr iulana 
di Buenos Aires un mi l ione e 47.600; 
il Fogolàr di Olavarr ia , 105.500. 

I sigg. A r m a n d o Sgoifo e Riccer i 
G iacomo Scussol in , r i s p e t t i v a m e n t e 
p re s iden te e vice p r e s iden t e del Cen­
t ro f r iu lano di Mendoza, ci h a n n o 
c o m u n i c a t o (la le t te ra reca la d a t a 
del 19 luglio) che la r acco l t a i n d e t t a 
dal sodalizio — e sped i la alla lede-
razione delle società f r iulane in Ar­
gent ina — h a d a t o il s eguen te es i lo : 
260mila pesos nuovi , raccol t i fra do­
na to r i di or igine i ta l iana e argent i ­
na; 376mila pesos nuovi , raccol t i nel 
c o r s o d 'una r iun ione di so l idar ie tà 
a favore dei t e r r e m o t a t i , organizza­
la dal Fogolàr con la col laborazio­
ne dell 'Associazione alpini e degli 
ex c o m b a t t e n t i di Mendoza; u n a 

Il campanile della Irecenlcsca chiesetta 
del castello di Cassacco come appare 
oggi, dopo che il terremoto l'ha grave­
mente danneggiato all'altezza della cella 
campanaria. 

cassa di i n d u m e n t i e nove casse di 
gener i a l imen ta r i . 

M e n t r e dagli a l t r i Fogolà r s a rgen­
tini ci a u g u r i a m o la s t e s sa solleci­
tud ine di cui ha d a t o p rova quel lo 
di Mendoza, r i c o r d i a m o che la tede-
razione ha a d o t t a t o u n a prec isa li­
nea d 'azione per g iungere al più 
sodd i s l acen te dei r i su l ta t i . La linea 
—• spiega la le t te ra del cav. Filipuzzi 
— è la .seguente: la l edc raz ione si 
é a s s u n t a l ' impegno di v i s i t a re i 
pr iva t i e le piccole i m p r e s e ; a lcuni 
consu l to r i (i sigg. Pa l la ro , Ber ton-
celli. De Benede t to , Allerisio e a l t r i ) 
si sono accollat i l ' incar ico di rivol­
gers i alle i m p r e s e mul t inaz iona l i , 
qua l i la Fia t , la Da lmine , la Pirel l i , 
la Cinzano, ecce te ra ; l 'Ambasc ia la 
si è a d d o s s a t a la r e sponsab i l i t à di 
m a n t e n e r e i c o n t a l l i con l ' I ta l ia ai 
lini della des ignazione degli inter­
vent i a l avore delle local i tà mag­
g i o r m e n t e b i sognose di a iu to . 

Pe r o ra , c o m u n q u e , il cav. Fili-
puzzi a s s i cu ra che la federaz ione 
« ha t r o v a l o so l idar ie tà in ogni an­
golo del l 'Argent ina : non so l t an to 
t r a i fr iulani , m a a n c h e fra t u t t i gli 
i ta l iani , gli a rgen t in i e fra p e r s o n e 
di a l t r e n a z i o n a l i t à » . 

La le t te ra cosi si conc lude : «Pochi 
giorni fa mi t rovavo a Tre lew, nella 
provinc ia del C h u b u t ( P a t a g o n i a ) , 
con 18 g rad i so l to zero . Sono r ima­
s to c o m m o s s o nel vede re c o m e 
quel la gen te p a r t e c i p a v a al la t rage­
dia che si è a b b a t t u t a sul n o s t r o 
Fr iul i . Anche nelle scuole e l e m e n t a r i 
le m a e s t r e p a r l a v a n o ai loro a lunn i 
del la s i tuaz ione in cui v e r s a n o le 
n o s t r e popolazioni l e r r e m o t a l e . I n 
quel la zona i fr iulani sono ben cono­
sciut i da tu t t i , i tal iani e a rgen t in i . 
Due b a m b i n e — u n a di nove ann i , 
l 'a l t ra di undic i — mi h a n n o r e c a l o 
d u e l e t t e re al l ìnché io le faccia 
g iungere alle loro a m i c h e in Fr iul i» . 

La p r i m a di tali l e t t e re , che reca 

a firma la sempl ice ind icaz ione «una 
amiga» , si r ivolge ai «cari fratell i» 
e d ice : «Le d i s t anze sono g r a n d i , 
m a s i a m o s e m p r e un i t i q u a n d o con­
d iv id i amo u n a gioia, un do lo re . Sap­
p i a m o che cosa si p r o v a in u n a 
s imi le occas ione : s i a m o piccoli co­
m e voi, m a ci a u g u r i a m o che pos­
s ia te s u p e r a r l a , s p e r i a m o che pre ­
s to r i na sca il s o r r i s o i t a l i ano ». La 
seconda le t te ra , l i r m a t a M a r i a He-
red ia ( la qua l e sc r ive «a n o m e degli 
a lunn i di 7 ' g r a d o della scuola p ro ­
vinciale » di T r e l e w ) , r ivo lgendos i 
ai « car i piccoli amic i », d o p o ave r 
a l l e r m a t o che «nella n o s t r a es is ten­
za vi sono m o m e n t i in cui non è 
neces sa r io ave re l ' an imo debo le p e r 
cede re al des ide r io di p i a n g e r e » 
( m a — soggiunge M a r i a — « s a p ­
p i a m o b e n e che con le l a c r i m e n o n 
si r isolve nul la »), e s p r i m e la spe­
ranza che i ragazzi del Fr iul i t ro -
\ ino « un piccolo m o m e n t o di con­
to r to nel s a p e r e che nella t a n t o 
l o n t a n a Argen t ina a l t r i ragazz i con­
d iv idono il lo ro d o l o r e » . 

Altri Fogolàrs 
Alle iniziative del p r i m o g r u p p o 

di Fogo là r s a favore del le popola­
zioni f r iu lane t a n t o d u r a m e n t e p r o ­
va te d a l i r e v c n l o s i smico del 6 m a g ­
gio — iniziat iva che a b b i a m o segna­
la to sul la s c o r t a del le re laz ioni in­
v ia tec i dagl i s less i sodal iz i — è 
dove roso agg iunge re que l le a d o t t a t e 
da a l t r i Fogo là r s i qua l i h a n n o pre -
l e r i lo , c o m e a b b i a m o a c c e n n a l o , 
a d e r i r e al t o n d o di so l ida r i e t à isti­
t u i to d a l l ' E n t e «Friul i nel m o n d o » 
e dei qua l i non a b b i a m o l a t t o s i n o r a 
m e n z i o n e p e r c h è h a n n o r i t e n u t o 
sufficiente l ' e spress ione del la lo ro 
al l 'e l tuosa p r e s e n z a s p i r i t u a l e accan­
to a i s in i s t r a l i con il v e r s a m e n t o 
d i r e t t o delle offerte a l la n o s t r a isti­
tuz ione , 

Tali Fogolà rs sono i s eguen t i : 
Chape l l e - L e z - H e r l a i m o n t (Belgio) 
con la s o m m a di 308.200 l i re ; Liegi 
(Belgio) con 1.996.000 l i re ; Co­
penaghen con 9 mil ioni , 493 mi la 
e 80 lire ( m a in to rno al v e r s a m e n ­
to da p a r t e del p r e s i d e n t e del so­
dal izio d a n e s e r i l e r i a m o in a l t r a pa­
gina, e p r e c i s a m e n t e nella c r o n a c a 
ded i ca l a a l l ' i ncon t ro degli emigra ­
li t enu tos i il 31 luglio a S e q u a l s ) . 

Anche a lo ro va, con il n o s t r o 
sen t i l o r i n g r a z i a m e n t o , la profon­
d a r i conoscenza di t u t t o il Fr iu l i . 

Poster friulani 
11 p r e s i d e n t e avv. R o b e r t o Sbue lz 

ha p r e s e n t a l o ai c o m p o n e n t i del 
consigl io d ' a m m i n i s t r a z i o n e del l 'En­
ne p rov inc ia le p e r il t u r i s m o di U-
d ine i p r i m i e s e m p l a r i , s t a m p a l i 
dal le Art i grafiche f r iu lane , dei t r e 
p o s t e r a co lor i ded ica t i rispettiva­
m e n t e a Udine « c i t t à del Tiepolo », 
ad Aquileia r o m a n a e a Cividale 
medioeva le . 

Nei t r e g rand i man i fes t i sono raf­
figurati , r i s p e t t i v a m e n t e : u n p a r t i ­
co la re (di i sp i raz ione f r iu l ana ) di 
un aff resco del T iepolo nel pa­
lazzo a rc ivescovi le di Udine ; u n 
b r o n z e t l o di epoca r o m a n a , che ri­
t r a e le s e m b i a n z e di Mine rva , cu­
s t o d i t o nel m u s e o a rcheo log ico na­
zionale di Aquileia; u n a m i n i a t u r a 
i l l u s t r an te il b ib l ico p a s s a g g i o de l 
Mar Rosso , t r a i l a dal Sa l t e r io di 
S a n t a E l i s a b e t t a , che cos t i t u i sce 
u n o dei pezzi di m a g g i o r va lo re del 
m u s e o a rcheo log ico naz iona le di Ci­
v idale . 

I t r e m a n i f e s t i s o n o s t a l i viva­
m e n t e a p p r e z z a t i da i cons ig l ie r i 
dc l l 'Ep t , c h e anzi h a n n o d e l i b e r a l o 
di a t t u a r e p r o s s i m a m e n t e , s enza 
a t t e n d e r e l ' anno v e n t u r o , u n a u l te­
r i o r e ser ie d i p o s t e r . La n u o v a se r ie 
s a r à i n t e r a m e n t e d e d i c a t a al le loca­
l i tà co lp i te dal t e r r e m o t o , e v o r r à , 
o l t r e che r i c o r d a r e q u a n t o è anda ­
to d i s t r u t t o , a n c h e t e s t i m o n i a r e la 
vo lon t à f r iu lana di ricostruire. 

Militari del Genio al lavoro all'ospedale civile di Gemona, che è s tato necessario 
abbattere per la gravità delle lesioni riportate dalle s t ru t ture interne. (Foto Lepre) 

F R I U L I N E L M O N D O 
è i l v o s t r o g io rna l e 

Legge te lo e fa te lo l eggere ; 
d i f fonde te lo fra i vos t r i amic i 
e i v o s t r i conoscen t i . 

E s s o vi p o r t a la voce del la 
v o s t r a t e r r a n a t a l e . 
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II? i > i r il OTTAWil 
Valentino Zuana, nativo di Majano. 
emigrato in Canada nel lontano 
1903, e il sig. Attilio Comisso, nati\<j 
di Codroipo, partito per rArgcnliiia 
nel 1921 e irasleritosi nella capitale 
canadese due anni più lardi. 

11 riconoscimento che il Fogolàr 
di Ottawa ha tributato ai sigg. Zua­
na e Comisso ha voluto essere il 
premio all'assiduità da loro dimo­
strata verso il sodalizio, al loro 
buon esempio, alla solidarietà di cui 
hanno dato pro\a in ogni circo­
stanza. 

Semplice ma assai significativa la 
cerimonia: più che le parole, sono 
stati gli applausi a testimoniare ai 
due ottimi corregionali la stima, 
ialfelto e la sratiliidine del Fogolàr. 

La nuova squadra dell'Udinese, pronta per il campionato 1976-77. Quanti nostri 
lavoratori all'estero pronti a seguirla nei risultati! 

Il sig. Valentino Zuana. 

L'Udinese «pai furlans» 

Il sig. Attilio Comisso. 

Il Fogolàr lurlan di Ottawa ha 
recentemente celebrato, con un ban­
chetto, alla Assembly Hall, il set­
timo annuale della sua inaugura­
zione. Nel corso della serata, sono 
stati nominati soci a viia il sig. 

La squadra di calcio dell'Udinese 
é sempre stala la bandiera dei no­
stri emigrati: specialmente vent'an-
ni la, quando il nome di Udine 
figurava tra quelli delle maggiori 
squadre del calcio nazionale. 

Da dodici anni l'Udinese si l io \a 
a giocare nel campionato di terza 
serie, cioè della serie C; eppure, 
soprattutto quando si traslerisce in 
Piemonte e in Lombardia, trova 
sugli spalli del campo di gioco ap­
passionati venuti ad ammirarla dal­
la Svizzera e dalla Francia. 

Quest'anno sono cambiati total­
mente i dirigenti e i giocatori, é 
slata costituita una società per azio­
ni per permettere un regolare fi­
nanziamento, e gli Udinese - club 
della provincia, al line di entrare 
a lar parte del consiglio d'ammi­
nistrazione, sono riusciti a sotto­
scrivere oltre cinquemila azioni di 
diecimila lire ciascuna, con oltre 
1300 sottoscrizioni: un plebiscito 
senza precedenti, se si pensa che 
apporti sostanziosi sono venuti per­
sino da centri colpiti dal terremoto, 
come Forgaria, Tarcento, Gemona, 

/ / dramma di una madre 
Lo scultore-medaglista Pietro Ga-

lina, residente a Le Lode (Sviz­
zera), é rientrato a Buia .anticipan­
do, quest'anno, le sue ferie consuele: 
sulla sua casa, a Santo Stefano, in­
combe un'ordinanza di demolizione. 

In attesa della decisi\a sentenza 
della competente commissione re­
gionale, Galina non ha perduto tem­
po: ha ultimalo un'opera mollo 
significativa e di grande valore arti­
stico, ispirata da un tragico episo­
dio, legato al terremoto, che ha 

commosso il mondo intero: si tratta 
della madre sepolta dalle macerie, 
a Gemona, che allatta il figlioletto, 
sopravvissuto alla catastrofe, sino 
al momento della morte. 

Sulla medaglia di Galina traspare 
il volto soll'erente della giovane ma­
dre, con il dramma di quelle inter­
minabili ore, e l'amoroso sforzo pro­
tettivo verso la tenera creatura 
stretta al seno. L'opera dello scul­
tore e incisore buiese reca incise 
poche parole illustrative: « L'ultimo 
dono di una madre ». 

La giovane madre, mentre allatta il figlioletto sotto le macerie, nella medaglia 
dello scultore buiese Pietro Galina. 

Resia, Sequals, e persino da Por­
denone e Gorizia. E' proprio vero — 
come dice un poster dipinto dal­
l'artista udinese Gianni Boria — che 
si tratta di una « Udinese pai fur­
lans ». 

I nostri emigrati in S\ izzera han­
no invitato la squadra bianconera 

Resistencia 
il secolo di 

Il 2 febbraio 1978 — e cioè fra 
un anno e mezzo — la città di Resi­
stencia, capoluogo della provincia 
argentina del Chaco, celebrerà il 
primo centenario della sua fonda­
zione, avvenuta per opera di 67 
famiglie friulane (circa 2.50 per.so­
ne). Lo abbiamo appreso dalla let­
tura del giornale EÌ Territorio (edi­
zione dello scorso 3 febbraio), quasi 
interamente dedicato al resoconto 
delle manitestazioni, protrattesi per 
un'intera settimana, indette per fe­
steggiare la ricorrenza del 98' com­
pleanno della città. 

Archiviando tulle le possibili di­
chiarazioni intorno a un disservizio 
postale che si permette il lusso dì 
recapitare in agosto un giornale 
spedito dall'Argentina in febbraio 
(a voler indagare sulle cause di 
un cosi grave ritardo ci troveremmo 
dinanzi al muro dello scaricabarili 
delle responsabilità: mai conoscere­
mo se la colpa sia delle Poste argen­
tine o di quelle italiane), va detto 
che la celebrazione del primo secolo 
di vita di Resistencia appariva scon­
tala: cento anni dalla londazione 
d'una città sono troppo importanti 
per passare sotto silenzio. 

Ciò che ignoriamo — anche per­
ché El Territorio non ne fa men­
zione — è come la fausta ricorrenza 
sarà ricordata; ma evidentemente 
parlare di programmi è prematuro. 
Quel che è certo è che la profes­
soressa Jolanda Pereno de Elizondo, 
direttrice della cultura per la prò-

Premi ad Arta 
per opere teatrali 

L'Azienda autonoma di cina, soggior­
no e turismo di Arta Tenne, in colla­
borazione con la rivista Teatro Grazerò, 
ha bandito un concorso (nazionale e 
regionale), denominato «Premio Luigi 
Cadoni», per atti unici e radiodrammi. 

E' stalo messo in palio un premio di 
500 mila Mie per il migliore atto unico 
teatrale con note di \ersione televisiva, 
o per il miglior radiodramma, oltre a 
una targa d'oro (riser\ala agli scrittori 
del Friuli-Venezia Giulia), a premi ag­
giuntivi e alla pubblicazione delle opere 
vincenti. Inoltre, è stalo bandito un 
premio regionale, riservalo agli studen­
ti, per un atto unico. In palio, «ma­
schera d'oro» e medaglie. 

E' da sottolineare che l'iniziativa vuo­
le essere un riconoscimento destinato 
ad autori e opere che valorizzino la 
cultura tealrale, nell'àmbilo della ricer­
ca e della sperimentazione, intesa come 
espressione artistica e strumento di 

elevazione. 

a un incontro amichevole, il 4 set-
lembre, a San Gallo. Nell'occasione, 
sarà consegnato all'Udinese un so­
stanzioso assegno per devolvere 
aiuti ai lerremotali del Friuli. 

Anche il calcio, con l'Udinese, è 
messaggero di friulanità. 

LUPRQ 

celebrerà 
fondazione 

vincia del Chaco ed ella stessa di­
scendente dai primi coloni italiani, 
nel discorso tenuto lo scorso 2 feb­
braio a Resistencia, appunto nel 
quadro delle manifestazioni indette 
per il 98' annuale della città, ha 
fatto esplicita menzione di solenni 
festeggiamenti nel 1978. « Evocare il 
passalo — ella ha detto nella sua 
allocuzione — per trarne esperienze 
e insegnamenti che permettano 
una chiara visione del presente e 
di muovere verso un limpido futuro, 
è un dovere dell'individuo e della 
società. Ed è, nel tempo stesso, 
un atto di maturità e di responsa­
bilità ». Il giornale argentino rife­
risce che l'oratrice « ha auspicato 

che la commemorazione e i festeg­
giamenti del centenario della fon­
dazione di Resistencia e dell'inizio 
della colonizzazione del Chaco ri­
scuotano il massimo interesse delle 
autorità e della popolazione, allin­
eile la celebrazione abbia l'impor-
lanza e la solennità necessarie ». 
« E' indispensabile — ha soggiunto 
la signora Pereno de Elizondo — 
non perdere tempo e perfezionare 
l'organizzazione della comunità per­
ché gli ideali di lavoro, pace e pro­
sperità siano tenuti sempre presenti 
nel nome dei pionieri del 1878 e 
di tutti i coloni che, aprendo strade 
nelle montagne e tracciando solchi 
nella terra millenaria e vergine, han­
no gettato le fondamenta della gran­
dezza del Chaco ». 

Poiché ci siamo soffermati sul 
discorso della professoressa Jolanda 
Pereno de Elizondo, è giusto ricor­
dare (tutto quanto riferiamo è sem­
pre desunto dalle colonne di El 
Territorio) che la manifestazione 
conclusiva delle celebrazioni dello 
scorso 2 febbraio si è tenuta dinanzi 
al monolito che, in via A\alos, ri­
cordagli immigrati friulani del 1878, 
e che alla cerimonia erano presenti 
il go\ernalore della provincia, sig. 
Deolindo Felipe Bitlel, l'intendente 
municipale (sindaco) sig. Adriano 
Romero, autorità civili, militari e 
religio.se, accanto ai componenti 
della commissione permanente del­
l'" omaggio al 2 febbraio» presie­
duta dal doli. Arturo Lcstani. 

Dopo l'esecuzione dell'inno nazio­
nale argentino da parte della banda 
municipale, sono slati deposti sul 
monolito due omaggi floreali: uno 
del governatore, l'altro del sindaco. 
Successivamente il vescovo di Resi­
stencia, mons. José A. Marozzi (ine-
qui\ocabile la discendenza italiana) 
ha olliciato un rito di suffragio. La 
banda comunale ha poi eseguito la 
composizione « L'avventura », opera 
del maestro Luis Gusberti, ex diret­
tore del comples.so. A sera, si è 
tenuta una seduta straordinaria del 
consiglio comunale, nel corso della 
quale sono state rievocale le gesta 
dei coloni friulani, e si è svolta una 
assemblea generale per l'organizza­
zione dei festeggiamenti del cente­
nario. Per lutto l'arco della setti­
mana è rimasta aperta una mostra 
del pittore Alfredo S. Fèrtile, il 
quale ha esposto, fra le altre opere, 
il quadro « Due febbraio 1878 », che 
è stalo presentato dal sig. Raul 
Berver, segretario alla stampa e 
propaganda. 

Banca del Friuli 
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

COMUNITÀ' ITALIANA di UMKO-
MAAS (Sud Africa) - I tre rand sal­
dano il 1976. .Magari il cambio desse 
960 lircl In realtà, a ogni rand corri­
spondono esattamente 670 lire. Grazie 
di cuore; infiniti auguri. Al servizio 
giornalistico di cui il sig. Martincigh 
ci ha spedito la fotocopia non facciamo 
commenti. Le migliori os.servazioni so­
no contenute appunto nella lettera del 
sig. Martincigh. 

FABRIS Severino - FAIRVIEW (Sud 
Africa) - Grazie: .saldato il 1976. Ha 
provveduto per lei la signora Vitlorina, 
sua congiunta, ai cordiali saluti della 
quale ci associamo, bcneaugurando. 

FOGOLÀR FURLAN di JOHANNE­
SBURG (Sud Air.) - Vivi ringrazia­
menti al .segretario Artico per la cor­
tese lettera e per i 5 rand (3350 lire) 
a favore del sig. A. Cordovado: salda­
ti il secondo semestre 1976 e l'intero 
1977. Ogni bene. 

GALANTE Anna .Maria - YEOVILLE 
(Sud Africa) - Il cav. Giovanni Contin 
ci ha spedito da Piano d'Aria Terme il 
saldo 1975 per lei. Grazie a tutt 'e due; 
ogni bene. 

GIORGIUTTI Angelo - YAONUDE' 
(Cameioun) - Rinnovati ringraziamenti 
per la gentile visita all 'Ente e per i 
saldi del secondo semestre 1975 e del­
l'intero 1976 (posta aerea). Mandi, au­
guri. 

GIOVITTO Antonio - PRETORIA 
(Sud Air.) - I 3 rand hanno saldato il 
1975 come sostenitore. Grazie; saluti 
cordiali. 

GUBIANI Romeo - YAOUNDE' (Ca-
mcroun) • Anche a lei rinnoviamo la 
espressione della gratitudine per aver 
voluto es.sere ospite dei nostri uffici e 
per averci saldalo il 1975 e 76 (via 
aerea). Vive cordialità. 

PASCOLO Emilio - TROYEVILLE 
(Sud Afr.) - Anche per il saldo 1976 a 
suo favore ha provveduto la signora 
Vitlorina, sua congiunta, che con lei 
ringraziamo cordialmente. 

ASIA 
GOBETTI don Luigi - RANAGHAT 

(India) - Ci auguriamo di slringciie 
quanto prima la mano. Intanto, grazie 
per il saldo 1976 (posta aerea) e saluti 
augurali da Tarcento. 

AUSTRALIA 
FANTIN E. . GOODWOOD - Lei, ca­

ro amico, ci ha già corrisposto i saldi 
per il 1976 e 77; perciò i 5 dollari au­
straliani (4.750 hre) sistemano il 1978 in 
qualità di sostenitore. Gliene siamo ve­
ramente grati; cosi come siamo rico­
noscenti per le espressioni di cordo­
glio suggerite dalla tragedia che ha 
sconvolto il Friuli e per le parole 
d'augurio all'indirizzo dei sinistrati. 
.Mandi, mandi di cùr. 

FAVOT Beniamino - FAIRFIELD -
Saldali i| 1975, 76 e 77. Grazie di cuore: 
e grazie per la gradita visita ai nostri 
uffici, che ci ha lat to molto piacere. 
A ben rivederci (e presto, speriamo). 

FIGHFRA Oliva - WELLAND . Già 
saldalo il 1976. Pertanto, i 7 dollari 
australiani (6.370 lire) la fanno nostra 
sostenitrice per il 1977. Grazie vivissi­
me, con auguri cordiali da Pozzo di 
San Giorgio della Richinvelda. 

FOGOLÀR FURLAN di BRISBANE -
Grazie al segretario per il saldo 1976 
(via acrea) a favore del sig. A. Zor-
zini, che cordialmente salutiamo bene-
augurando 

GIORCJILTTl Angelo . ADELAIDE -
Siamo lieti di trasmetterle i .saluti del 
Iratcllo Giosuè, che ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1976 (via aerea). Grazie; 
auguri cordiali. 

GONANO Arturo - PETERSHA.M - e 
Pio . BANKSTOW - Abbiatevi gli affet­
tuosi saluti e auguri della .sorella Em­
ma, che vi ricorda caramenle con 
Jolanda e con i parenti tulli. Ella ci 
ha versato il saldo 1976 per voi (posta 
aerea). Grazie; ogni bene. 

EUROPA 
ITALIA 

CACITTI Maria - VERONA - Il Fogo­
làr furlan di Zurigo ha .saldato il 1976 
per lei in qualità di sostenitrice. Grazie 
al sodalizio elvetico e a lei, con fervidi 
auguri. 

CATULLO Clelia . CAMOGLI (Geno­
va) - Al saldo 1976 a suo favore ha 
provveduto il sig. Addico Fcrrarin, 
residente a San Diego (California). 
Grazie a tut t 'e due; vive cordialità. 

FABRIS Giuseppe - GALLARATE (Va­
rese) - Grati per il saldo 1976 (.sosteni­
tore), ricambiamo il mandi: le giunge 
da Cimolais e si estende al sig. Antonio 
Della Putta. 

FLORA Franca Maria . ROMA - So­
stenitrice per il 1976. Ammesso che la 
sua sia una piccola goccia (ma è una 
goccia glande), non dimentichiamo che 
«la goccia .scava la pietra»; è un con­
tributo prezioso, soprattut to perché ci 
testimonia il suo amore per il Friuli 
e la sua stima per il nostro lavoro. 
Gliene siamo riconoscenti: di vero 
cuore. 

FOGOLÀR FURLAN di BIELLA (Ver­
celli) . Siamo grati al presidente dott. 
Di Poi per averci spedito i saldi 1976 
a favore dei sigg. Leo Rinaldi e Fla-
viano Toso, che vivamente ringraziamo. 
Al neo costituito Fogolàr, gli auguri 
più fervidi di buon lavoro. 

FOGOLÀR FURLAN di BOLZANO -
Rinnoviamo al sig. Sabbadini il cordia­
le ringraziamento per la gradila visita 
e per le 21 mila lire a saldo dei seguenti 
abbonamenti. Anni 1975 e 76: Carlo Bor­
ghese. Sostenitori per il 1976 (perché 
avevano già saldato l 'abbonamento per 
l'anno in corso): Bruno Del Piccolo, 
Giuseppe Salvalaio e Savino Craighero. 
Anno 1976: p.i. Giancarlo De Rivo, Pie­
tro Pezzetta, Zaccaria Del Fabro, Flo-
rinda e Bruno Ferrari, len. Gilberto 
Mazzolini, Lina Speciale, dott. Luciano 
Faccini, Aurelio Tomasini, dott. Giulio 
Candotti, Attilio Venuti, Lucia Rodaro-
Campagnoli, Laura Innocenti, Veneri-
na Adami ved. Zanicr, cav. uff. Oliviero 
di Lanzo, Valentina Ottorogo-Donati, 
rag. Valentino Mian. A tutti , con i sensi 
della nostra gratitudine, i migliori au­
guri. 

FOGOLÀR FURLAN di LATINA - Sia. 
mo grati al dott. Sotlocorona per aver­
ci spedito i saldi 1976 a favore dell'ing. 
Tiziano Macor e del sig. Carlo Rosso, 
ai quali esprimiamo infiniti auguri di 
bene. 

FRANCESCHINI Luigi - VENEZIA -
Anche lei, sostenitore: ma per il 1976 
e 77. Vivi ringraziamenti e fervidi au­
guri. 

FRANZOLINI Guido . CORVINO (Pa­
via) - Il sig. Emo D'Agosto ci ha ver­
sato per lei la quota d 'abbonamento 
per il 1976. Grazie a tut t 'e due; ogni 
bene. 

FRATI Nives - FIRENZUOLA (Fi­
renze) . Il cugino Amo ci ha corri­
sposto per lei i saldi 1975 e 76. Grazie 
vivissime; cari auguri, 

FURLAN Giovanni - LAGGIO UI CA­
DORE (Belluno) - Rinnovati ringrazia­
menti per la gradita visita e per il 
saldo 1976. Saluti cordiali. 

GALBIATI Ita - MALNATE (Varese) 
. Ringraziando per il saldo 1976 in qua­
lità di sostenitrice, ben volentieri salu­
tiamo per lei tutti i suoi cari dissemi­
nati nel mondo . 

Neo-monsignore 
negli Stati Uniti 

Mons. Tiziano Mlani. 

Abbiamo appreso con piacere che 
recentemente un sacerdote friulano ne­
gli Stati Uniti, don Tiziano Miani, è 
stato nominato monsignore. Il ricono-
.scimento, che premia doti pastorali e 
organizzative di non comune rilevan­
za, infoltisce la schiera ilei nostri cor­
regionali che si fanno onore airestero. 

.Mons. .Miani, nato nel 1927 a Zoppola, 
figlio dell'ex casaro del paese (il qua­
le era oriundo di Rcana del Rojale), 
emigrò negli Stali Uniti come stu­
dente salesiano e lu ordinato sacer­
dote nel 1950. Prestò anche servizio 
quale pilota su acrei civili (per il tra­
sporto di passeggeri) e ricopri la ca­
rica di tesoriere e insegnante di lati­
no nella scuola superiore « Salesias of 
John Bosco » di Beliflower, in Cali­
fornia. Attualmente, con il titolo di 
monsignore, è il capo spirituale della 
comunità di Holy Cross Chucrch di 
Linden, sempre in California. 

Al neo-monsignore, l'espressione del 
nostro rallegramelo e fervidi auguri 
di fecondo apostolato. 

GALLINA .Manlio . VILLADOSSOLA 
(Novara) . Saldato il 1976. Cìrazie. salu­
ti, auguri. 

CERETTI Padre Angelo . COMO -
Ricevuto il saldo 1976 (sostenitore). 
Grazie; lervidi voti di bene. 

GIABBAI Ferrante e NONINO ME-
LINI Irma - ROMA . Ringraziamo di 
vero cuore il sig. Giabbai per il saldo 
1977 per sé e per il saldo 1976 a lavore 
della gentile signora Nonino. A tutt 'e 
due il nostro mandi. 

GÌ SELLATO Giuseppe - MESTRE 
(Venezia) - Sostenitore per il 1976. 
Grazie; saluti cordiali. 

GIORDANI Angela - CONEGLIANO 
(Treviso) - Grati per il saldo 1976, la 
salutiamo con lervido augurio. 

GNESUTTA Attilio - TORINO - Gra­
zie: sostenitore per il 1976. Cordiali 
saluti e auguri. 

GRAFFITTl Aurora - RO.MA - Rin­
graziando per il saldo 1976, ricambiamo 
centuplicati i graditi saluti. 

GRAFITTI Osvaldo - ROMA - A posto 
il 1976: ha provveduto il sig. Vittorio 
.Maraldo, che con lei ringraziamo bene-
aueurando. 

GRASSI Luigi e Ada - MILANO . Con-
sideratcvi nostri sostenitori per il 1976. 
Grazie anche per il .saldi 1977 a favore 
dei sigg. Giovanni Battista Molinaro e 
Mario Delle Case, residenti in Romania. 
Infiniti voti di bene. 

GREGORUTTI Osvalda e Giovanni -
BRESCIA - Provveduto al cambio d'in­
dirizzo. Grazie per il saldo 1976 come 
sostenitori. Un caro mandi. 

GRESSANI Amelia - IMPERIA - Grati 
per il saldo 1976, la salutiamo con gli 
auguri più cordiali. 

GROSSO cav. Pietro . MESTRE (Ve­
nezia) - Grati per il saldo 1976, la salu­
tiamo con viva cordialità. 

GUBIAN Danilo . TORINO . ed Enore 
- SAVONA - Ringraziamo di cuore il 
sig. Danilo per i saldi 1976 a favore 
di entrambi, che salutiamo bcneaugu­
rando. 

GUERRA Adelio ed Elisa - VARESE -
Sostenitori per il 1976. Ringraziando, 
ricambiamo con augurio i graditi sa­
luti. 

GURISATTI Nino - VERONA - Con 
due successivi vaglia, abbiamo rice­
vuto i saldi 1975 e 76. Grazie. Confi­
diamo che il giornale le giunga ora 
regolarmente. Ogni bene. 

Ringraziamo anche i seguenti signori, 
tutti residenti in Friuli, dai quali • o 
a favore dei quali - ci è stalo versato 
a saldo 1976: 

Asquini-Fabris Gemma, Basiliano (a 
mezzo del figlio Erminio); Costantini 
Giacomo, Tarcento (pure a mezzo del 
sig. Erminio Fabris); Croatto Oreste, 
San Giorgio di Nogaro (anche 1975, a 
mezzo del sig. Vittorino Garbino, resi­
dente in Svizzera); D'Agosto Emo, Ba­
saldella; Fabretto Francesco, Zoppola 
(anche 1977, 78, 79 e 80); Fabris Ermi­
nio, Udine; Fabris Tarcisio, Udine (a 
mezzo della congiunta Vitlorina); Fa­
ion Fortunato, Pinzano al Tagliamento 
(a mezzo del sig. Erminio Fabris); 
Fratta Leo, Tesis di Vivaro (anche 
1975 e 1977); Gaicr Rudi, Comeglians; 
Galante Graziella, Clauzetto (anche 
1975); Gallante Cesare, Sequals (anche 
1977, 78, 79 e 80); Galvani cav. Timoteo, 
Udine; Gambogi Maria e Walter, Udine 
(anche 1975); Garbino Adelchi, Bagna­
rla Arsa (anche 1975, a mezzo del fami­
liare Vittorino, residente in Svizzera); 
Garlatti-Costa Cleto, Cavalicco; Gaspa-
rini Giovanni, Flaibano; Giorgetti-Ven-
chiariitti Emma, Osoppo (anche 1977); 
Gon Fido, Ronchi dei Legionari; Goras-
sini Maria, Campoformido; Gortana Et­
tore, Pigolato (a mezzo del nipote Ser­
gio); Granoni Italo, Pavia di Udine; 
Gregorutti - Gerussi Amabile, Raspano 
di Cassacco; Gubian Quinto, Ragogna; 
Gubiani Enrico, Piovega di Gemona 
(a mezzo della moglie); Merlo Giovan­
na, Caneva di Tolmezzo (sostenitrice; 
a mezzo del Fogolàr furlan di Zurigo, 
Svizzera); Sponticchia Valerio, Basal­
della (a mezzo del sig. Enzo D'Ago­
sto); Zanini Anna ved. Pischiutta, 'Vil-
lanova di San Daniele (sostenitrice; a 
mezzo del figlio Antonio, residente in 
S\ izzera). 

BELGIO 

FOGOLÀR FURLAN di CHAPELLE 
- LEZ - HAIRLEMONT - Rinnoviamo 
al presidente cav. Onorato Moro il 
ringraziamento per la gradita visita 
ai nostri ufiici e per il .saldi 1976 a 
favore dei sigg. Mario Morassutti e 
Risveglio Zuccato, che salutiamo con 
viva cordialità. 

GABBINO Ferruccio - AMPSIN - Rin­
novali ringraziamenti per la gentile 
visita ai nostri uffici e per il saldo 
1976. Cari saluti e auguri. 

CERETTI Giuseppina - WANLIN -
Grazie: i 150 franchi belgi saldano il 
1976 in qualità di sostenitrice. Abbiamo 
provveduto a modificare l'indirizzo. 
Cari saluti. 

FRANCIA 

FABBRO Giuseppina - LANZARCHES 
- Ancora grazie per aver voluto laici 
visita (l 'abbiamo gradita moltissimo) 
e per averci corrisposto i saldi del se­
condo semestre 1976 e dell'intero 1977. 
Una forte stretta di mano, bcneaugu­
rando. 

FAURLIN Agostino - VILLEMOM-
BLE - 11 vicepresidente dell 'Ente, dott. 
Valentino Vitale, ricambia cordialmen­
te gli auguri. Ringraziando pei il sal­
do 1976 (sostenitore), salutiamo per 
lei i laminari a Varmo, Toronto e 
Sanremo. 

FERRO Arturo - VITRY - SUR - OR-
NE - Al saldo 1976 per lei ha provve­
duto il sig. Mario Iggiotti, che ci ha 
fatto gradita visita e che con lei rin­
graziamo di tutto cuore. 

FILAFERRO Giulio - FRESNES -
Grati per il saldo 1976 (sostcnit.), la 
salutiamo con viva cordialità. 

FIOR Giacomo - BORO LA REINE 
- Grazie: a posto il 1976. Cari saluti 
e infiniti auguri. 

FORABOSCO .Maria . LA PLUME -
La nipote Bianca ci ha gentilmente 
corrisposto per lei il saldo 1976. Con 
i suoi atlcttuosi saluti, il nostro cor­
diale ringraziamento. 

FRACAS Ettore - MARO - EN - BA-
ROUEL - Con affettuosi saluti da Ven-
zone devastata, particolarmente cara 
al cuore d'ogni friulano, grazie per il 
saldo 1976. 

GALLINO Germain - SAINT BON-
NET - Rinnovati ringraziamenti per 
aver voluto essere gradito ospite del­
l 'Ente e per averci corrisposto i sal­
di 1976 e '77. Vive cordialità. 

GAMBON Mario - BERTRANGE -
IMELDANGE - Con vivi ringraziamen­
ti per il saldo 1975, cordiali saluti e 
auguri. 

GARLATTI Alberto - CLICHY S/ 
BOIS - Rinnovati ringraziamenti per 
la cortese visita ai nostri ufiici e per 
i saldi 1975 e '76. Ogni bene. 

GARLATTI Angela . SANNOIS - An­
che a lei, ancora grazie per aver vo­
luto farci visita e per averci corrispo­
sto le quote d 'abbonamento 1975 e '76. 
Vive cordi.Tlità. 

GARLATTI Giacomo - LE RAINCY 
- 1 20 Iranchi hanno saldato il 1976 
in qualità di sostenitore. Grazie, sa­
luti, auguri. 

GARLATTI Giulio - ANZIN - Gra­
zie ancora: e per aver voluto essere 
ospite dell 'Ente e per averci versato 
il saldo 1976. Ogni bene. 

GARLATTI Leonardo - LE RAINCY 
- Siamo lieti di trasmetterle, con quel­
li di Forgaria, i saluti del cugino Cle­
to, il quale ci ha versato per lei i 
saldi 1975 e '76. Grazie a tutt 'e due; 
e, di nuovo, grazie a lei per averci 
spedito il saldo 1977. 

GASPAROLLO G. - HOUILLES - Gra­
ti per il saldo 1976 come sostenitore, 
ben volentieri salutiamo per lei Fon-
tanalredda natale, Gorizia, Ronchi dei 
Legionari e tutto il nostro caro Friu­
li. Direttore e collaboratori del gior-
naie ricambiano con augurio i gen­
tili saluti. 

GERIN Roberto - SIERCK - LES -
BAINS . Ben volentieri .salutiamo per 
lei, Agnès, Emannuele e Fabrizio, tut ta 
la Carnia e in particolare Sigiletto di 
Forni Avoltri. Grazie vivissime per il 
saldo 1976 come .sostenitore. 

GERUSSI Severino - ANGERS - Gra­
ti per il saldo 1976, la salutiamo con 
una forte e cordiale stretta di mano. 

GIACOMELLO Carlo - GERARDMER 
. Sostenitore per il 1976. Vivi ringrazia­
menti e voti di bene. 

Probabilmente Nancy, figlia del sig. 
Ezio Ros, emigrato in Canada, è la più 
piccola fra tutte le bambine di cui le 
nostre colonne abbiano pubblicato la 
foto. Nata a Montreal, la città delle 
Olimpiadi 1976, ha ricevuto pochi mesi 
fa la visita della zia, signora Maria Ros, 
che ora, r i tornata in Friuli, la ricorda 
affettuosamente con tutti i parenti . 

GIOL Felice - CHENNEVIERES -
Esatto: a posto il 1976. La ringrazia­
mo cordialmente, bcneaugurando. 

COI Giu,seppe - ST. ELDY - LES -
MINES - Ringraziando per il saldo 
1976, la salutiamo con tutti gli au­
guri più cari. 

GOTTI Gino - MONTREUIL - Anco­
ra grazie per la cortese e gradita 
visita ai nostri uffici e per i saldi 1975 
e '76. Un caro mandi. 

GERMANIA 
GIUSTO Amadio - LOHMAR . Ben 

volentieri, ringraziando per il saldo 
1976 in qualità di sostenitore, salutia­
mo per lei e per i suoi familiari tut­
to il Friuli. 

LUSSEMBURGO 
FASANO Mario - BETTEMBOURG -

Il .saldo 1976 a suo nome è stato cor­
risposto dal sig. Bruno .Moruzzi, che 
con lei ringraziamo vivamente. 

FURLANO Giuseppe - BASCHARAGE 
- A posto il 1976: ha provveduto il 
cugino, sig. Michelini, ai cordiali au­
guri del quale ci associamo di vero cuo­
re. Saluti cari da Colloredo di Prato 
e da Mercto di Tomba. 

GRESSATTI Rinaldo - LUSSEM­
BURGO • Da Venzone, il sig. Valen­
tino Bellina ci ha spedito il saldo 
1976 per lei. Grazie a tutt 'e due; ogni 
bene. 

OLANDA 
GALANTE .Mario - EINDHOVEN -

Saldato il 1976: grazie di cuore. Si 
abbia i nostri auguri d'ogni bene. 

ROMANIA 
DELLE CASE Mario - VASLUI -

e MOLINARO Giovanni Battista - HU-
SI . II sig. Luigi Grassi ci ha gen­
tilmente spedito da Milano il saldo 
1977 a vostro favore. Grazie di cuore 
a tut t 'e tre, con gli auguri più cari. 

SVEZIA 
FAVOT Guido - VASTERAS - Ben vo­

lentieri, ringraziando per il saldo so­
stenitore 1976, salutiamo per lei i suoi 
cari genitori e il paese natale: Casarsa. 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 

modernissima 

sede centrale della 

BANCA 
POPOLARE 

IDI 
i PORDENONE 

ivL-tìiil. ^^^ è 'I vostro 
istituto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (c.n.b.) -
CASARSA DELLA DELIZIA - PASIANO DI PORDENONE 

BACILE - VALVASONE 
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FRANCESCHINA Pici io - STOCCOL­
MA - Anche lei .sostenilore per il '76. 
Grazie vivissime. Non manchiamo di 
salutare per lei Caxasso Nuovo e i 
compaesani emigrati nei cinque con­
tinenti. 

SVEZZERÀ 

FERUGLIO Giovanni . BERNA -
Rinnovali ringraziamenti per la cor­
tese visita alla sede dell 'Ente e per 
i saldi 1975 e '76. Mandi, os>ni bene 
FOGOLÀR FURLAN di BOECOURT 

- Ancora grazie al sig. Antonio Pi­
schiutta per la gentile visita e per i 
seguenti saldi 1976 in qualità di .so­
stenitori: comm. G. Maraldo (che sa­
luta tutti gli amici e i conoscenti di 
Cavasse Nuovol . Maria Moretto (che 
saluta i familiari a San Vito al Ta­
gliamento), Domenico l.ii\isotto (che 
saluta gli amici di Az/ano Decimo e 
Pordenone), Isacco Pascui (abbonalo 
a mezzo del sig. Viitoiio Cristian), 
Anna Zanini \ed . Pischiutta, residente 
in Friuli (abbonala a mezzo del fi­
glio Vittorio, che saluta tutti j paren­
ti di Villanova di San Daniele). A 
tut t i , ogni bene. 

FOGOLÀR FURLAN di SAN GALLO 
- Grazie \ivissime al .segretario Piz-
zolito per averci spedito i saldi 1976 
a favore dei .50 sottoelencati signori: 
Illa Andrich, Regina Bissegger Zanel­
le, Bernardo Benzoni, Regina Buosi, 
Ivo Buttazzoni, Guerrino Cinausero, 
Franco Calludrini, Leo Deotlo, Romeo 
Deollo, Armando Dozzi, Velia De Mi-
chiel, Lucio D'Agaro, Franca Filippi­
ni, Renato Galasso, Ugo Gusselli, Lu­
cia Olivieri, Italo Leonarduzzi, Ma­
ria Mauro, Giu.seppe Mauro, Nelly Mar-
con, Antonio Monlagner, Angelo Mon-
ticolo, Paola Manara, Elio Monco, Li­
no Marmai, Romeo Poma, Luigi Pa-
schini, Piacenzo Raschini, Remo Pa-
.schini. Italo Podrecca, Eugenio Polla, 
Giacomo Fieli, Aldo Fieli, Giuseppe 
Punici, Nino Pizzolito, Luigi Rosic, 
Giulio Rc\elanl , Giuseppina Suran, 
Mauro Sergio, Pietro Tiirchet, Tarci­
sio Tirelli, Elmi Tonelli, Albino To­
mai , Margherita Vuerich, Romano Vi-
dal, Aldo Venuto, Cesarina Zulian, 
Claudio Zanin, E r \ i Zanicr, Roberto 
Galasso 

FOGOLÀR FURLAN di SCIAFFUSA 
- Ringraziamo \ i \ a m e n t e il cassiere, 
sig. Egidio Silvestri, per averci spe­
dito i saldi 1976 a fa \o ie dei sigg. A-
merico Degano, Giuliano Pagani ed El-
fio Pertoldi, cui va la nostra grati­
tudine. Con augurio, un caro mandi. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO -
Ringraziamo per i seguenti saldi 1976 
in qualità di sostenitori: Allonso Coos 
(anche 1975), Teofilo Zuliani, Giusep­
pe Toniutti , Erwin Consonni, Lodovi­
co Toso, Luigi Bon, Alida Merlo, Tar­
cisio Batliston, Nunzio Borghese; e i-
noltrc: Maria Cadi t i , residente a Ve­
rona, e Giovanna Merlo, residente in 
Friuli. 

GABBINO Mario - SCULIREN - An­
cora grazie per la gentile visita e per 
il saldo 1976. Vive cordialità augurali. 

GALANTE Giovanni - NIEDERUR-
NEN - Sostenitore per il 1975. Grazie, 
saluti, auguri. 

GALINA proL Pietro - LE LOCLE -
Rinnovati ringraziamenti per le gra­
dite visite e per i saldi 1975 e '76. 
Saluti e auguri da noi lutt i , e in par­
ticolare dall 'amico Menichini. 

GALLINA Mauro - SOI.DUNO - Gra­
zie di nuovo anche a lei per aver vo­
luto essere gradito ospite dell 'Ente e 
per averci corrisposto i saldi del se­
condo semestre 1975 e dell ' intero 1976. 
Ogni bene. 

GARBINO Vittorino - DIETIKON -
Ancora grazie per la cortese visita e 
per i .saldi 1975 e '76 per lei, per il 
familiare Adelchi e per il sig. Oreste 
Croatto, residente in Friuli. Un caro 
iiiandi. 

La signora Giu.seppina Del Pizzo (seconda da destra) saluta dalla tendopoli 
dove ha trovato asilo (Il suo paese, Braulìns, è stato duramente colpito dal 
terremoto) tutti i parenti, gli amici, i compaesani disseminati nel mondo. 

GIACOMINI Albino - LUTRY - Ri­
cordiamo con piacere la sua gentile 
visita ai nostri ullici. Grazie anche per 
i saldi del secondo .semestre 1975 e 
dell ' intero 1976. Cordiali saluti. 

GONANO Sergio - BOUDRY - Con 
auguri d'ogni bene da Osais di Prato 
Carnico, urazie per il .saldo 1975. 

GROFNAUER Noemi - ZURIGO . Il 
nostro saluto a lei giunge da Resiulla. 
Grazie per il saldo 1976. 

NORD AMERICA 
CANADA 

CROATTO Rallaella - WINNIPEG -
Siamo lieti di trasmetterle i saluti 
della cognata Ada, che ci ha corrispo­
sto IXM- lei il saldo 1977. Grazie a tut­
t'e due; ogni bene. 

FABBRO Mario - TORONTO - Con 
cordiali saluti da Bannia, grazie per 
i saldi 1976 e '77 (posta aerea). 

FAION Gino - FERGUS - Grazie: i 
dieci dollari slalunilensi hanno salda­
to il 1976 come sostenitoie (posta ae­
rea) . Vive cordialità augurali da San 
Daniele. 

FEDERICO Renato - CALGARY -
Ancora grazie per la gradita e cortese 
visita ai nostri ullici e per i saldi 
1976 e '77. Ogni bene. 

FILIPUZZI Luigi - STONEY CREEK 
- Ben \olenticri , ringraziando per il 
saldo 1976, salutiamo per lei tutti i 
friulani. Un caro iiiaiidi. 

FIORITTI Maggiorino - CALGARY -
Rinnoxati ringraziamenti per aver vo­
luto essere ospite dei nostri ullici e 
per averci saldato il 1976 e '77. 

FOGOLÀR FURLAN di OAKVILLE -
Ringraziamo il .segretario del sodali­
zio, sig. Matleazzi, per averci spedi­
to i saldi 1977 (sostenitori) a favore 
dei seguenti signori: Edoardo Saldas­
si, Dino Bassi, Riccardo Belluz, Gino 
Bertoia, Mario Bertoli, Carlo Boi, Lui­
gi Boi iunior, Silvio Boi, Luciano 
Candolini, Piero Callelan, Angelo Cec-
coni, Anselmo Cecconi, Danilo Ceccol-
li. Quinto Ceolin, Vittorio Chiarello, 
Armando e Lorraine Cocchio, Frederick 
J. Grcgoris, Angelo lus, Eraldo Laz-
zarotlo. Orlando Martina, Placido Mal-
teazzi, Tarcisio Matleazzi, Lodovico 
Maltiussi, Silvano Monaco, Pietro Not-
tegar, Umberto Otlogalli, Elio Paron, 
Modesto Paron, Egidio Pasut, Lucio 
Pellegrini, Sante Pelosa, Roberto Pc-
strin, Tullio Pestiin, Angelo e Pasqua 
Piasentin, Giobatla Piasenlin, Pio Pia-
senlin, Antonio Piazza, Nello Pillon, 
Renzo Pillon, Guglielmo Pislor, Er-

I sigg. Raffaella e Aldo Croatto, oriundi di Udine ma da molli anni residenti 
a VVinnipeg, in Canada, fotografati insieme con il figlio Roberto, le nuore 
Diana e Margaret e i nipotini. Tutti salutano il Friuli e i parenti . 

mano Rinaldi, Guerrino Rinakli, Ar­
mando Romano, Mario e Roberto Sa-
bucco, S ihano Sabucco, Renato Saran, 
Pietro Spangaro, Louis Temporale, Pe­
ter Temporale, Tullio Tempoiin. Aldo 
Topatigh, Paolo Turchel, Luciano V'a-
lenlinuzzi, Sergio Violin, Suilio Ven-
chiarull i . Bruno Zadro, Pompeo e El­
va Zampalo, Serafino Zoratto, Romeo 
Zorzi. A lutti e a ciascuno, con la 
nostra gratitudine, esprimiamo i mi­
gliori auguri. 

FORNASIER Giuseppe - 'WILLOW-
f)ALE - Sostenitore per il 1976. Con 
\ ivi ringraziamenti, cordiali saluti da 
Rauscedo. 

FORNASIER Luigi - TORONTO -
Anche a lei un caro mandi da Rau­
scedo, con infiniti ringraziamenti per 
i dieci dollari canadesi a .saldo del 
1976 come sostenitore (via aerea). 

FRANCESClllNO Renzo - ST. THO­
MAS - Ancora grazie per la gentile vi­
sita all 'Ente e per i saldi 1976, 77, 78, 
79 e 80. Ogni bene. 

GAMBIN Tony - WESTON - Siamo 
lieti di t rasmettei ie i cordiali saluti 
dell'amico Renalo Cengarlc, il quale 
ci ha corrisposto il saldo 1976 a suo 
lavore. Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

GATTESCO Pietro e Wanda - NIAGA­
RA FALLS - Ringraziamo ancora la 
gentile signora Wanda (salutiamo a 
suo nome tutti i parenti e gli ami­
ci) per la gradila visita e per i sal­
di 1976, 77 e 78. Vive cordialità au­
gurali. 

GIACO.MINI Enzo - MONTREAL -
Due ringraziamenti: per la gentile \ i -
sita e conseguente saldo 1975, e per 
la quota 1976 versataci dal suo caro 
papà, a nome del quale le inviamo 
affettuosi saluti. Ogni bene, con una 
forte stret ta di mano. 

GIOVANATTO Paolo - REXDALE -
e FABBRO Angelo - TORONTO - Rin­
graziamo il sig. Giovanatto per i sal­
di 1975 (sostenilore) a lavore di en­
trambi. Inloiinianio il sig. Paolo d'a­
vergli spedito il volume Biele stele e 
non l'almanacco Siele di Nadàl perchè 
quando ci spedì l ' importo, quest 'ul­
timo non eia ancora uscito e l'edizio­
ne 1975 era esaurita. Cordiali .salmi. 

GIUST Susan Assunta - DOWN-
SVIEW - Le siamo grati per a\erci co­
municato il nuovo indirizzo del sig. 
Ermanno Bulfon. Grazie anche per i 
dieci dollari canadesi, che la fanno 
nostra abbonala .sostenitrice per il 
1976, 77 e 78. Sia la benvenuta Ira noi 
nella sempre più numerosa famiglia 
dei lettori di « Friuli nel mondo ». 
Cari saluti, infiniti auguri. 

GLOAZZO Luciano - 'foRONTG -
Saldato il 1976 (posta aerea). Ha prov­
veduto genlilmente la signora Maria 
Codarin, che con lei ringraziamo vi-
\amcnle . 

GOBBO Aldo - WINDSOR , Con cor-
tliali saluti da Azzano Decimo, grazie 
per il saldo 1976 (sostenilore). 

GRAFFI Joseph - NIAGARA FALLS -
Grazie di cuore per il saldo 1976. Sa­
luti e voti di bene da tut to il Friuli, 
e in particolare da Cisterna di Co-
seano. 

GREATTI Marcello - TIMMINS -
Speriamo, con la spedizione dei due 
\olumi, di avere soddistatlo la sua 
richiesta. Grazie per il saldo 1976 (so­
stenitore, posta aerea) e cordiali vo­
li di bene da Basiliano natale. 

GRIS Amelio - HANNON - I dieci 
dollari canadesi hanno saldalo il con­
guaglio dell 'abbonamento 1975 per po­
sta aerea (sostenilore). Grazie, ogni 
bene. 

GRIS Arrigo - HAMILTON - Con 
saluti cari da Pozzo di Codroipo, 
grazie per i saldi 1976 e 77 in qualità 
di sostenilore. 

GROSSU'fTI Gino - ST. CATHARI-
NES - Al saldo 1976 ha provveduto 
per lei il cugino, sig. Bruno Della Sa-
\ ia , agli affettuosi saluti del quale 
ci associamo con viva cordialità, rin­
graziando. 

GUBIANI Luigi e Rosina - TORONTO 
- I 20 dollari canadesi hanno saldato 

il 1976 e 77 (\ia aerea) come sosteni­
tori. Perlanlo, rabbonamenlo scadrà 
il 31 dicembre del 1977. Saluti e au­
guri cari da Gemona. 

STOCCO Bruno e Clementina - PORT 
COLBORNE - La gentile signora Ma­
ria Codarin, vostra congiunta, ci ha 
versalo il saldo 1976 (posta acrea) a 
\ o s i lo lavore. Grazie; infiniti auuuri. 

STATI UNITI 

PACCA Ido - ASTORIA - D'accordo: 
la divisione in province risponde ad 
un puro criterio amministrativo; mo­
ralmente e .sentimenlalmcnie il Friu­
li e « patria » ladina che amiamo e che 
tutti ci unisce. Grazie per il saldo 
1976 in qualità di sostenitore. 

FANTIN Wilma - BRONX - Salda­
lo il 1976 a mezzo della sorella Gian-
nnia, che con lei ringraziamo cor-
dialniente. Mandi, ogni bene. 

FERIALDI .Viaria e Mario - NORTH 
HOLLYWOOD - Siamo grati al sig. 
Guido Avon che ci ha spedito il sal­
do 1976 a vostro nome. Naturalmen­
te ringraziamo anche voi: anzi, vi por­
giamo ratfettuoso benvenuto nella no­
stra lamiulia. 

FERRARIN Addico e CESCHIN An­
gelo - SAN DIEGO - Ringraziamo vi­
vamente il sig. Ferrarin per il saldo 
1976 a favore di entrambi e della 
signora Clelia Catullo, residente in 
Ilalia. Cari saluti e ausmri 

FLOREANI Guerrino - PARK RID-
GE - Rinnovati ringraziamenti per la 
gradita visita all 'Ente e per i saldi 
1976 e 77 (posta aerea). Vive cordia­
lità. 

FOSCATO Henry e May - WAUPACA 
- Grazie: saldato il 1976. Cari saluti e 
auguri. 

FOSCATO Oscar - HUNTINGTON -
Con cordiali salmi da Sequals, gra­
zie per il saldo 1976 (sosleiiilore). 

FRANCESCHINA Antonio - Si consi­
deri nostro .sosteniloie e si abbia i 
più cordiali ringraziamenti dell 'Ente: 
anche per la gradita visita. Si asso­
ciano le impiegale dei nostri ullici, 
memori del mentile pensiero. 

GALASSO Ligio - GRANGE - Esat­
to: i 5 dollari hanno saldato il 1976 
(via aerea). Grazie, inliniti auguri. 

GASTELL Victor - DETROIT - Gra­
ti per il saldo 1976, salutiamo cara­
menle lei da Castelfranco Vendo e 
la gentile signora da Cordenons. Ogni 
bene. 

GIACOMINI Joseph - DULUTH -
Abbonato per il 1976 a mezzo della 
.sorella Maria, che la saluta caramen­
te. Grazie a tutt 'e due; cordiali auguri. 

GIOVANNUCCl Verino - FILADEL­
FIA - Ci è gradito trasmeilerle i cor­
diali saluti dell'amico don Danilo Pon-
tello, che ci ha versalo per lei i sal­
di 1975 e 76. Grazie; voti di bene. 

GONANO Americo - PITTSBURGH 
- La rimessa postale di ,̂ 760 lire ha 
saldato il 1976 come sostenilore. Gra­
zie vivissime. Ben volentieri salutiamo 
per lei i nativi della vai Pesarina di.s-
seminati nei cinque continenti. 

GRAFFITTl Antonio - INDIANAPO­
LIS - Poiché per il 1976 lei è stato 
abbonalo dalla cugina, signora Ade­
laide Vittori (si abbia i suoi cor­
diali saluti), i 5 dollari da lei invia­
ti sistemano il 1977 in qualità di so­
stenitore. Ben volentieri la ricordia­
mo a Cavasso Nuovo natale e a tut­
ti i parenti e agli amici sparsi nel 
mondo. 

GRAFFITTl Luigia - CORONA - Con 
due successive rimesse, abbiamo ri­
cevuto da lei i .saldi 1975 e 76. Gra­
zie. Non manchiamo di salutare per 
lei Cavasso Nuovo e tutti i suoi cari. 

GRAFFITTl Marino - FERROLI Pie­
tro - CHICAGO - Ringraziamo viva­
mente il sig. Gratfilti per averci spe­
dilo il saldo 1976 a favore di entram­
bi, che saluliamo con cordiale au-
guiio da Mcduno. 

GUZZO Lino - COLUMBUS - Ben vo­
lentieri saluliamo per lei gli amici di 
Cordovado, suo paese nalale. Grazie 
vivissime per i dicci dollari a saldo 
del 1976 e 77 (via aerea). Ogni bene. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

FACINI Ennio - SALTA - La signo­
ra Vitlorina, sua congiunta, ci ha sal­
dato per lei il 1976. Grazie a tut t 'e 
due; ogni bene. 

Il sig. Tiziano Macor, figlio del sig. 
Severino, attivissimo socio del Fogolàr 
di Liitina, che tanto si è prodigato per 
gli aiuti ai fratelli friulani colpiti dal 
recente terremoto, si è brillantemente 
laureato in ingegneria meccanica alla 
università degli studi di Roma, discu­
tendo con il prof. Vincenzo Neso la 
tesi «Ipotesi di soluzione rotativa del 
motore Strinling». Al neo-ingegnere i 
più fervidi auguri di «Friuli nel mon­
do»; ai genitori, cordiali felicitazioni. 

FERUGLIO Walter - BUENOS AI­
RES - La sua gentile consorte ci ha 
cori isposlo i saldi del secondo se-
meslre 1976 e dell 'intero 1977. Gra­
zie a tutt 'e due; vive cordialità au­
gurali. 
^ GALLIUSSI Attilio - LANUS ESTE 
- La suocera, che gentilmente ha fat­
to visita alla sede dcH'Ente, ci ha 
corrisposto i saldi 1976 e 77 per lei. 
Grazie a t u t t e due; cari auguri. 

GALLIUSSI Dame - LOMAS DE ZA-
MORA . Si rassicuri: il saldo 1975 ci 
è giunto, a suo tempo, regolarmen­
te. Grazie ora per il saldo 1976, che 
ci è stato gentilmente cori isposlo da 
don Carisio Pizzoni. Cordiali saluti, 
con una lorte s t ie l ta di mano. 

GARDELLIANO Ermanno - QUIL-
MES - La persona da lei incaricata 
ha punlualmenie assolto il compilo 
che lei le aveva alfidalo: ci ha corri­
sposto, per lei, il saldo del .secondo 
semestre 1975. Grazie a tutt 'e due; vi­
ve cordialità. 

GASPARINI Corrado - BUENOS AI­
RES - Esatto: saldato il 1977, a mez­
zo dell'amico Anito Frisano, che con 
lei ringraziamo. Egli la saluta cor­
dialmente, noi al tret tanto cordialmen­
te le facciamo infiniti auguri. 

GENTILINI Antonio - BUENOS AI­
RES - Rinnovali ringraziamenti per 
la corlese visita e per i saldi 1976 e 
77. Vive cordialità, 

GHIRARDI Agustin - ROSARIO -
Con saluti cari da Spilimbergo, gra­
zie per il saldo 1976. 

GISMANO Vittoria - EL PALO.MAR 
- Al saldo 1976 ha provveduto per lei 
il cav. Dante Cortiula, che con lei 
ringraziamo vivamente, bcneauguran­
do 

GIUSTO Pietro - BUENOS AIRES -
Saldalo il 1976 a mezzo della sua gen­
tile consorte, signora Giovanna, che 
ha fatto gradita visita ai nostri ulli­
ci. Grazie a tut t 'e due, con fen ido 
augurio. 

(SGRASSO Camiiio - CASTELAR - ii 
nipote Moreno ci ha corrisposto per 
lei i saldi 1975 e 76 (via aerea). Gra­
zie; osmi bene. 

GRASSI Ada - MANUEL B. GON-
NET - Siamo lieti di trasmeilerle i 
saluti del cognato, sig. Danilo, che 
ci ha versato per lei il saldo 1976. 
Con cordiali ringraziamenti a tutt 'e 
due, auguriamo prosperità. 

GRASSI Italo - CORDOBA - Lo zio 
don Tranquillo e zia Rosina, agli af­
fettuosi saluti dei quali ci associamo 
con lervidi voti di bene, ci hanno ver­
sato per lei i saldi 1976 e 77. Grazie 
a tut t 'e tre. 

DINO MENICHINI 
Direttore responsabile 
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